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1. DESCRIZIONE DELL’ISTITUTO 

 

a) Breve storia dell’Istituto 

 

Il Liceo Artistico, Coreutico e Scientifico internazionale (quinquennale e quadriennale) “Piero della 

Francesca” è una evoluzione dell’Istituto Statale d’Arte “Piero della Francesca” che nacque nel 1961. 

L’istituto, a quel tempo, si articolava su tre sezioni ad impianto ordinamentale: 

• Arte dei Metalli e dell'Oreficeria; 

• Arte della Moda e del Costume Teatrale; 

• Arte del Tessuto. 

Nell'a.s. 1998/1999, si è aggiungeva il Corso Sperimentale di Indirizzo "Rilievo e Catalogazione dei 

Beni Culturali". 

Nell’a.s. 1999/2000, all'Istituto veniva aggregato l’Istituto Tecnico per Attività Sociali, all'interno del 

quale, a partire dall'anno scolastico 2001/2002, veniva attivato un Corso sperimentale di indirizzo 

Biologico. 

Nell’a.s. 2009/2010, a seguito della Riforma della Scuola Secondaria Superiore, l'Istituto d'Arte 

confluiva nei nuovi indirizzi di Liceo Artistico e, nel corso degli anni, sono state attivate le seguenti 

sezioni: 

• Arti Figurative 

• Architettura e Ambiente 

• Audiovisivo e Multimedia 

• Audiovisivo e Multimedia opzione Cinema 

• Grafica 

• Design del Gioiello 

• Design della Moda e del Costume Teatrale 

• Design della Stampa Serigrafica 

 

Nell’a.s. 2011/2012, si è aggiunto il nuovo indirizzo di Liceo Coreutico. 
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A seguito, poi, della D.G.R. DGR 41/2012 “Approvazione del piano regionale dell'offerta formativa 

e del dimensionamento della rete scolastica per l'anno scolastico 2012-2013”, il nostro Istituto è stato 

annesso al Convitto Nazionale “Vittorio Emanuele II” di Arezzo, insieme al Liceo Artistico di 

Anghiari, dove era attiva una sezione di design del Legno. 

A partire dall’a.s. 2013/2014, è attivo il Liceo Scientifico Internazionale BRIC (percorso in 

autonomia - DPR 275/99). Esso consiste nell’innovazione assoluta della proposta dello studio della 

lingua e della cultura dei paesi BRIC come materia curriculare, quinquennale e d’indirizzo, e del 

diritto e dell’economia inseriti nell’impianto curricolare del Liceo Scientifico opzione Scienze 

Applicate. Attualmente, le lingue oggetto di studio sono: cinese, russo e portoghese. 

Nell’a.s. 2016/2017, è stato attivato il Liceo Scientifico Scienze Applicate Bilingue con Inglese e 

Spagnolo e lo studio di una materia in lingua inglese. 

Nell'a.s. 2018/2019, infine, la nostra scuola, dopo aver presentato idonea candidatura, è rientrata tra 

quelle autorizzate dal MIUR a sperimentare percorsi quadriennali di istruzione secondaria superiore. 

A seguito di ciò, è stato attivato il Liceo Scientifico Internazionale Quadriennale (LIQ) che è un Liceo 

Scientifico opzione Scienze Applicate, della durata di 4 anni, con una forte caratterizzazione 

internazionale. 

Dall’a.s. 2019/2020, il Liceo artistico di Anghiari non fa più parte del nostro Istituto in quanto annesso 

all’Istituto di Istruzione Superiore “G. Giovagnoli” di Sansepolcro. 

b) Descrizione dell’Istituto 

Il Liceo Artistico, Coreutico e Scientifico Internazionale (quinquennale e quadriennale) “Piero della 

Francesca” è ubicato ad Arezzo, in via XXV Aprile, n. 86.  

Nel corrente anno scolastico, l’Istituto conta 61 classi di cui: 

- 59 ospitate nella sede di cui sopra 

- 2 nella succursale di Via Carducci (3^ e 5^ Coreutico)  

- Gli alunni frequentanti l’Istituto sono all’incirca 1.300 e le classi risultano così distribuite: 
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Indirizzo  1^ 2^ 3^ 4^ 5^ TOT. 

Liceo Artistico Arti Figurative / 

Architettura e Ambiente 
1 1 / 1 1 4 

Liceo Artistico Arti Figurative 1  1 / / 2 

Liceo Architettura e Ambiente / Liceo 

Artistico Design del Gioiello 
  1   1 

Liceo Artistico Audiovisivo e 

Multimediale 
1 1 1 2 2 7 

Liceo Artistico Audiovisivo, 

Multimediale Cinema 
1 1  1 1 4 

Liceo Artistico Audiovisivo, 

Multimediale Cinema / 

Liceo Artistico Design della Stampa 

  1   1 

Liceo Artistico della Grafica  2 1 1 1 1 6 

Liceo Artistico Design del Gioiello / 

Liceo Artistico Design della Stampa 
1 1  1 1 4 

Liceo Artistico Design della Moda 3 2 3 2 2 12 

Liceo Coreutico 1 1 1 1 1 5 

Liceo Scientifico Internazionale 1 2 1 1 1 6 

Liceo Scientifico Scienze Applicate 

bilingue 
1 1 1 1 1 5 

Liceo Internazionale Quadriennale 1 1 1 1 / 4 

TOTALE 14 12 12 12 11 61 

 

 

2. INFORMAZIONI SUL CURRICOLO 

 

 

a) Finalità del corso e risultati in uscita (dal PTOF) 

 

FINALITA’ DEL CORSO ED OBIETTIVI RAGGIUNTI 

 

Con la nuova riforma dei Licei, “Il percorso del Liceo Artistico è indirizzato allo studio dei fenomeni 

estetici e alla pratica artistica. Favorisce l’acquisizione dei metodi specifici della ricerca e della 

produzione artistica, la padronanza dei linguaggi e delle tecniche relative. Fornisce allo studente gli 

strumenti necessari per conoscere il patrimonio artistico nel suo contesto storico e culturale e per 

coglierne appieno la presenza e il valore nella società odierna. Guida lo studente ad approfondire e a 

sviluppare le conoscenze e le abilità e a maturare le competenze necessarie per dare espressione alla 

propria creatività e capacità progettuale nell’ambito delle arti.” (art. 4 comma 1). 
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A) Risultati di apprendimento comuni a tutti i percorsi liceali  

In generale, a conclusione del percorso liceale, gli studenti: 
  
1. Area metodologica  

- hanno acquisito un metodo di studio autonomo e flessibile, che consente di condurre ricerche 

e approfondimenti personali e di continuare in modo efficace i successivi studi superiori e di 

potersi aggiornare lungo l’intero arco della propria vita; 

- sono consapevoli della diversità dei metodi utilizzati dai vari ambiti disciplinari; 

- sanno compiere in maniera sufficientemente adeguata le necessarie interconnessioni tra i 

metodi e i contenuti delle singole discipline; 

- sanno lavorare autonomamente e in gruppo; 

- sanno rispettare, in maniera sufficientemente adeguata, tempi e programmi prefissati; 

- sono in grado di prendere decisioni e di assumere responsabilità; 

 

2. Area logico-argomentativa  

- sanno sostenere una propria tesi e sanno ascoltare e valutare criticamente le argomentazioni 

altrui;  

- hanno acquisito l’abitudine a ragionare con sufficiente rigore logico, ad identificare i problemi 

e a individuare possibili soluzioni; 

- sono in grado di leggere e interpretare i contenuti delle diverse forme di comunicazione.  

 

3. Area linguistica e comunicativa  

• padroneggiano la lingua italiana e in particolare:  

- dominano discretamente la scrittura in tutti i suoi aspetti, da quelli elementari (ortografia e 

morfologia) a quelli più avanzati (sintassi, precisione e ricchezza del lessico), modulando 

tali competenze a seconda dei diversi contesti e scopi comunicativi; 

- sanno leggere e comprendere testi di diversa natura, cogliendo le implicazioni e le sfumature 

di significato proprie di ciascuno di essi, in rapporto con la tipologia e il relativo contesto 

storico e culturale;  

- curano l’esposizione orale e sanno adeguarla ai diversi contesti; 

• hanno acquisito, nella lingua inglese, strutture, modalità e competenze comunicative 

corrispondenti almeno al Livello B1 del Quadro Comune Europeo di Riferimento; 

• sanno utilizzare sufficientemente le tecnologie dell’informazione e della comunicazione per 

studiare, fare ricerca, comunicare; 

 

4. Area storico-umanistica  

• conoscono i presupposti culturali e la natura delle istituzioni politiche, giuridiche, sociali ed 

economiche, con riferimento particolare all’Italia, e comprendono i diritti e i doveri che 

caratterizzano l’essere cittadini; 

• conoscono, con riferimento agli avvenimenti, ai contesti geografici e ai personaggi più 

importanti, la storia d’Italia inserita nel contesto europeo e internazionale;  

• conoscono gli aspetti fondamentali della cultura e della tradizione letteraria, artistica, 

filosofica, religiosa italiana ed europea attraverso lo studio delle opere, degli autori e delle 

correnti di pensiero più significativi;  
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• sono consapevoli del significato culturale del patrimonio archeologico, 

architettonico e artistico italiano, della sua importanza come fondamentale risorsa economica, 

della necessità di preservarlo attraverso gli strumenti della tutela e della conservazione;  

• sanno fruire delle espressioni creative delle arti e dei mezzi espressivi, compresi lo spettacolo, 

la musica, le arti visive; 

 

5. Area scientifica, matematica e tecnologica 

• comprendono il linguaggio formale specifico della matematica, sanno utilizzare le procedure 

tipiche del pensiero matematico, conoscono i contenuti fondamentali delle teorie che sono 

alla base della descrizione matematica della realtà;  

• possiedono i contenuti fondamentali delle scienze fisiche e delle scienze naturali (chimica, 

biologia, scienze della terra, astronomia);  

• sono in grado di utilizzare in maniera consapevole strumenti informatici e telematici nelle 

attività di studio e di approfondimento;  

 

B) Risultati di apprendimento del percorso liceale in ambito artistico 

In particolare, a conclusione di un percorso liceale in ambito artistico, oltre a raggiungere i risultati 

di apprendimento comuni di cui sopra, gli studenti:  

• conoscono la storia della produzione artistica e architettonica e il significato delle opere d’arte 

nei diversi contesti storici e culturali anche in relazione all’indirizzo di studio prescelto;  

• colgono i valori estetici, concettuali e funzionali nelle opere artistiche;  

• conoscono e applicano le tecniche grafiche, pittoriche, plastico-scultoree, architettoniche e 

multimediali e sanno collegare tra di loro i diversi linguaggi artistici;  

• conoscono e padroneggiano i processi progettuali e operativi e utilizzano in modo appropriato 

tecniche e materiali in relazione all’indirizzo prescelto;  

• conoscono e applicano i codici dei linguaggi artistici, i principi della percezione visiva e della 

composizione della forma in tutte le sue configurazioni e funzioni;  

• conoscono le problematiche relative alla tutela, alla conservazione e al restauro del patrimonio 

artistico e architettonico.  

 

C) Avendo frequentato l’Indirizzo Audiovisivo e multimediale, gli studenti: 

• hanno approfondito la conoscenza degli elementi costitutivi dei linguaggi audiovisivi e 

multimediali negli aspetti espressivi e comunicativi, hanno consapevolezza dei fondamenti 

storici e concettuali;  

• conoscono le principali linee di sviluppo tecniche e concettuali delle opere audiovisive 

contemporanee e le intersezioni con le altre forme di espressione e comunicazione artistica;  

• conoscono e applicano le tecniche adeguate nei processi operativi, hanno capacità procedurali 

in funzione della contaminazione tra le tradizionali specificazioni disciplinari;  

• conoscono e sanno applicare i principi della percezione visiva e della composizione 

dell’immagine.  

 

D) Avendo frequentato l’indirizzo di cui sopra, presso il Liceo Artistico, Coreutico e 

Scientifico Internazionale “Piero della Francesca”, gli studenti: 

• conoscono, esercitano e rispettano i diritti e i doveri dell’uomo e il principio di uguaglianza; 
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• considerano la diversità di ideologia e di opinioni come 

occasione per un confronto e una ricerca di valori unificanti; 

• riconoscono il diritto alla diversità razziale, etnica, religiosa, culturale e lo accettano come 

fonte di arricchimento e non come un ostacolo all’integrazione; 

• accettano ed apprezzano la presenza della disabilità nella scuola; 

• apprezzano i valori dell’amicizia e della solidarietà; 

• sanno mettere in atto processi di valutazione e autovalutazione.  

 

b) Quadro orario settimanale 

Liceo Artistico Audiovisivo e Multimedia + Sezione Cinema 

 I anno II anno III anno IV anno V anno 

Attività ed insegnamenti obbligatori per gli studenti – orario settimanale 

Lingua e letteratura italiana 4 4 3 3 4 

Inglese 3 3 3 3 3 

Storia e geografia  3 3    

Storia   2 2 2 

Diritto   1 1  

Filosofia   2 2 2 

Matematica (con informatica) 3 3 2 2 2 

Fisica   2 2 2 

Scienze naturali (Biologia, Chimica e 

Scienze della Terra) 
2 2 2 2  

Storia dell'Arte 3 3 3 3 3 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 

IRC o att. alternativa 1 1 1 1 1 

Totale ore 21 21 23 23 21 

Attività ed insegnamenti obbligatori d'indirizzo – orario settimanale 

Discipline grafiche e pittoriche 3 3    

Discipline geometriche 3 3    

Discipline plastiche 3 3    

Laboratorio artistico audiovisivo e 

multimediale¹ 
4 4    

Laboratorio audiovisivo e 

multimediale 
  6 6 8 

Discipline audiovisive e multimediali   6 6 6 

Totale ore 13 13 12 12 14 

Totale complessivo ore 34 34 35 35 35 

¹Le ore di laboratorio artistico sono composte da: Educazione visiva multimediale – Discipline artistiche multimediali – 

Tecnologie musicali. 
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3. DESCRIZIONE SITUAZIONE CLASSE 

 

a) Composizione del Consiglio di Classe 

 Cognome e nome Disciplina  

01 BRAY FABIO RELIGIONE CATTOLICA 

02 BRIUGLIA CHIARA 
LABORATORIO AUDIOVISIVO E 

MULTIMEDIALE 

03 PULCINELLI GIACOMO 
DISCIPLINE AUDIOVISIVE E 

MULTIMEDIALI 

04 VALENTI ALESSANDRO STORIA DELL’ARTE 

05 DEL PIA PAOLO INGLESE 

06 GENZANO CARMELA MATEMATICA / FISICA 

07 MAGNANI ROBERTO 
LINGUA E LETTERATURA ITALIANA / 

STORIA 

08 SALINARDI DOMENICO SCIENZE MOTORIE 

09 TESTI PAOLO FILOSOFIA 

10 CIOFINI ALESSANDRA DOCENTE T. P. 

11 POGGI LINDA DOCENTE T. P. 

 

 

 

 

 

 

 

 



LICEO ARTISTICO, COREUTICO e  SCIENTIFICO INTERNAZIONALE  

“  PIERO DELLA FRANCESCA” 

Annesso al  CONVITTO NAZIONALE  

V.EMANUELE II di AREZZO                                                                                                                                    

 

 

 

 

All. 008 DID-PR-02 

Rev. 1 – Data: 24/04/2019 

10 

 

 

b) Continuità docenti 

 

Disciplina  3^ classe 4^ classe 5^ classe 

RELIGIONE 

CATTOLICA 
Meazzini Daria Bray Fabio Bray Fabio  

LINGUA E 

LETTERATURA 

ITALIANA 

Magnani Roberto Magnani Roberto Magnani Roberto  

STORIA Maganani Roberto Magnani Roberto Magnani Roberto 

STORIA DELL'ARTE Cutini Maria Giovanna Cutini Maria Giovanna 

 

Valenti Alessandro 

  

INGLESE  Del Pia Paolo Del Pia Paolo Del Pia Paolo 

DIRITTO Montini Paolo Montini Paolo / 

MATEMATICA Genzano Carmela Genzano Carmela Genzano Carmela 

FISICA Genzano Carmela Genzano Carmela Genzano Carmela 

SCIENZE Barbini Cinzia Barbini Cinzia / 

FILOSOFIA Testi Paolo Testi Paolo 

 

Testi Paolo 

  

DISCIPLINE 

AUDIOVISIVE E 

MULTIMEDIALI 

Zolfini Rita Zolfini Rita Pulcinelli Giacomo 

LABORATORIO 

AUDIOVISIVO E 

MULTIMEDIALE 

Briuglia Chiara Briuglia Chiara Briuglia Chiara 

SCIENZE MOTORIE E 

SPORTIVE 
Salinardi Domenico Salinardi Domenico Salinardi Domenico 

SOSTEGNO e 

DOCENTI T. P. 

Ciofini Alessandra 

Leoni Elisa 

Poggi Linda  

Ciofini Alessandra 

Poggi Linda  

Ciofini Alessandra 

Poggi Linda 

COORDINATORE DI 

CLASSE 
Cutini Maria Giovanna Cutini Maria Giovanna Magnani Roberto 
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c) Modalità di svolgimento dell’attività didattica e DAD 

 

Durante l’anno scolastico, le attività didattiche sono state organizzate in presenza dal lunedì al 

venerdì, con un orario che andava dalle 08.25 fino alle 13.35, diviso in 6 moduli da 50 minuti e con 

due rientri pomeridiani (lunedì e giovedì) dalle ore 13.55 alle ore 15.35 

Dall’inizio dell’anno scolastico 2021/22, le attività didattiche per le classi 5^ si sono svolte secondo 

quanto specificato fino al termine dell’anno scolastico.  

Nel corso dell’anno, a più riprese, per alcuni studenti, è stato necessario attivare lezioni a distanza in 

modo da consentire loro di continuare a seguire l’attività della classe. 

Le lezioni a distanza si sono svolte utilizzando la piattaforma CISCO WEBEX MEETINGS. 

L’attività didattica, per gli studenti in DAD, si è avvalsa anche delle funzioni disponibili nel Registro 

Elettronico quali: agenda, argomenti e compiti, invio materiali e ricezione compiti. 

 

d) Descrizione della classe 

 

La classe è composta da sedici studenti, di cui sette maschi e nove femmine. Sono tutti appartenenti 

alla Sezione di Liceo Artistico, indirizzo Audiovisivo e Multimediale. Nel corso degli anni la classe 

ha visto notevoli cambiamenti nella sua composizione. Nel precedente anno scolastico, per abbandoni 

o per scarso profitto, cinque studenti non sono stati ammessi alla classe quinta. Nell’ultimo triennio, 

come emerge nel prospetto sopra riportato, i docenti hanno assicurato una continuità didattica 

pressoché totale. Nell’ultimo anno sono stati sostituiti unicamente i docenti di Storia dell’arte e 

Discipline audiovisive e multimediali.  La partecipazione delle famiglie alla vita scolastica si è 

mantenuta nell’ambito dei contatti istituzionali. Gli studenti sono stati sempre corretti dal punto di 

vista disciplinare, generalmente interessati alle attività proposte e, con peculiarità individuali, 

disponibili all’ascolto al dialogo. La particolare situazione pandemica vissuta negli ultimi anni ha 

inciso profondamente sugli apprendimenti e sulle modalità di studio: un buon gruppo di studenti si è 

mostrato consapevole e si è impegnato con costanza e regolarità, altri, invece, hanno incontrato 

difficoltà a riprendere la normale attività e frequenza scolastica. Dal punto di vista didattico-

disciplinare la classe ha raggiunto un profitto mediamente positivo. Un discreto gruppo di studenti è  
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apparso volenteroso e capace di raggiungere buoni risultati, in qualche caso eccellenti rivelando 

capacità critiche, di approfondimento e di rielaborazione personale; altri alunni, pur incontrando 

alcuni problemi di concentrazione, hanno mostrato sostanzialmente buona volontà ottenendo un 

profitto sufficiente; qualche studente, invece, non è riuscito a mobilitare tutte le sue risorse per 

superare difficoltà sia nel ragionamento logico che nell'espressione.  

Regolare la frequenza da parte della maggioranza della classe ad eccezione di alcuni studenti che, 

anche per motivi di salute, soprattutto nella prima parte dell’anno, hanno seguito le lezioni in modo 

frammentario.  

Nel lavoro personale diversi alunni hanno operato con sistematicità e metodo, intenzionati a 

raggiungere una preparazione completa e consapevole; altri sono stati meno costanti ed organizzati.  

Nella classe sono inseriti sei alunni con disturbi specifici di apprendimento, per ciascuno di essi è 

stato predisposto e realizzato un Piano Didattico Personalizzato; lo svolgimento delle prove d’esame 

terrà conto di tale percorso. Nelle Relazioni finali di ciascun alunno, allegate al presente documento, 

sono descritte nel dettaglio motivazioni e indicazioni per lo svolgimento delle prove stesse. 

La Didattica digitale integrata, che si è avvalsa, per alcuni studenti e in periodi limitati dell’anno, 

della cosiddetta DAD, già sperimentata nel corso del precedente anno scolastico, si è dimostrata 

sufficientemente funzionale allo svolgimento dell’attività didattica. La programmazione didattica ha 

subito alcune variazioni, per permettere a tutti di seguire e terminare al meglio il percorso scolastico. 

In linea generale, gli alunni sono stati corretti e collaborativi, hanno dimostrato di essere responsabili 

nella consegna degli elaborati e nella partecipazione, con qualche eccezione.  
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4. INDICAZIONI GENERALI ATTIVITA’ DIDATTICA 

 

a) Metodologie didattiche usate 

Nello svolgimento dell’attività didattica, le metodologie didattiche usate sono state le seguenti: 

Metodi Discipline 

Lezione frontale 

Italiano, Storia, Inglese, Scienze motorie, Laboratorio e Discipline 

audiovisive e multimediali, Storia dell’Arte, Fisica, Matematica, 

Filosofia, Religione cattolica.  

Apprendimento cooperativo o 

lavori di gruppo 

Italiano, Storia, Inglese, Scienze motorie, Laboratorio e Discipline 

audiovisive e multimediali, Storia dell’Arte, Fisica, Matematica, 

Filosofia, Religione cattolica. 

Ricerche ed approfondimenti 

Italiano, Storia, Inglese, Scienze motorie, Laboratorio e Discipline 

audiovisive e multimediali, Storia dell’Arte, Fisica, Matematica, 

Filosofia, Religione cattolica. 

Discussione guidata 

Italiano, Storia, Inglese, Scienze motorie, Laboratorio e Discipline 

audiovisive e multimediali, Storia dell’Arte, Fisica, Matematica, 

Filosofia, Religione cattolica. 

Rielaborazioni appunti 
Italiano, Storia, Inglese, Scienze motorie, Storia dell’Arte, Fisica, 

Matematica, Filosofia, Religione cattolica. 

 

b) Prima prova scritta 

Nel corso dell’anno scolastico, sono state effettuata n. 2 simulazioni che vengono allegate al 

presente Documento. 

 

c) Indicazioni relative alla seconda prova scritta  

 

Ai sensi dell’OM n. 65 del 13 marzo 2022, la disciplina oggetto della seconda prova è: Discipline 

audiovisive e multimediali. 

Per le caratteristiche della seconda prova, si rimanda alle indicazioni che sono contenute nei Quadri 

di riferimento adottati con D.M. 769 del 2018, i quali contengono struttura e caratteristiche della 

prova d’esame, nonché, per ciascuna disciplina caratterizzante, i nuclei tematici fondamentali e gli 

obiettivi della prova, la griglia di valutazione, in ventesimi, i cui indicatori saranno declinati in 

descrittori a cura della sottocommissione. In riferimento alla griglia di valutazione, se ne propone una 

al punto 6, c), conforme ai criteri di cui sopra e in uso nell’attività didattica ordinaria. 

Si riportano i Quadri di riferimento relativo all’Indirizzo Audiovisivo Multimediale. 
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In merito alla durata della prova, prevedendo i Quadri di riferimento la durata massima di 3 giorni, il 

Consiglio di classe, sulla base del parere espresso dal docente della disciplina oggetto della seconda 

prova, propone una durata di giorni 2 (due). 

Nel corso dell’anno scolastico è stata effettuata n. 1 simulazione di due giorni. La prova proposta è 

allegata al presente Documento. 

 

d) CLIL: attività e modalità di insegnamento 

Il Consiglio di Classe ha individuato come Disciplina Non Linguistica da svolgere in lingua straniera 

con metodologia CLIL la materia di Educazione Civica. 

L’attività si è svolta secondo le seguenti modalità: svolgimento in lingua del modulo sulla Parità di 

genere da parte del docente di Inglese. 

e) Percorsi per le competenze trasversali e l’orientamento (ex Alternanza Scuola – Lavoro) 
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PERCORSI PER LE COMPETENZE 

TRASVERSALI E PER L'ORIENTAMENTO 

CLASSE 5M1 

2019 - 2022 

Progetto 
Contenuto  

 
Inizio Fine Azienda 

N° 

ore  

2019/20 

3M1 

Incontro informativo sul 

sistema produttivo 

aretino 

L’incontro fornisce informazioni sulla struttura 

economico - produttiva della provincia di 

Arezzo 
09/12/2019 09/12/2019 

Liceo 

Artistico, 

Coreutico e 

Scientifico 

Internazionale 

"Piero della 

Francesca" 

02 

2020/21 

4M1 

Corso norme in materia 

di sicurezza sul lavoro 

Il Corso fornisce informazioni sui seguenti 

argomenti: concetto di rischio; danno, 

prevenzione; protezione, organizzazione della 

prevenzione aziendale; diritti, doveri e 

sanzioni per i vari soggetti aziendali; organi di 

vigilanza, controllo ed assistenza. 

2020/21 2020/21 
Dott. Arch. 

Paolo Polezzi 
04 

2020/21 

4M1 

Progetto 

Almaorientati 

Il progetto consiste in un percorso in materia di 

orientamento in uscita 
2020/21 2020/21 

Alma 

Diploma 
06 

2020/21 

4M1 

Imprenditore in classe 

Il progetto prevede che ogni classe, in base al 

corso di studi frequentato, realizzi un progetto 

“commissionato” da un’azienda del relativo 

settore.  

L’azienda committente, in occasione di visite 

periodiche, segue gli alunni durante il percorso 

che coinvolge le materie di indirizzo. 

Intero anno scolastico Confartigianato 58 

2020/21 

4M1 

Comunicazione, team 

work, etica del lavoro, 

problem solving 

Il progetto mira a sviluppare delle competenze 

trasversali quali comunicazione efficace e 

gestione del conflitto, problem solving, lavoro 

di gruppo, proattività e leadership. 

24/03/2021 25/03/2021 
Fabio 

Pasquale 
05 

2020/21 

4M1 

Stage in azienda 

Si tratta dello stage in azienda che consiste in 

un periodo di formazione professionale che 

fornisce all’alunno l’opportunità di maturare 

esperienza in ambito lavorativo verificando sul 

campo le proprie competenze. 

3 settimane giugno 2021 Aziende varie  
Da 60 

a 120 

2021/22 

5M1 

Imprenditore in classe 

Il progetto prevede che ogni classe, in base al 

corso di studi frequentato, realizzi un progetto 

“commissionato” da un’azienda del relativo 

settore.  

L’azienda committente, in occasione di visite 

periodiche, segue gli alunni durante il percorso 

che coinvolge le materie di indirizzo. 

Intero anno scolastico Calcit  49 

2021/2022 

5M1 

Progetto Almadiplona 

 

Il progetto consiste in un’attività online di 

orientamento formativo ed informativo al 

mondo universitario e/o del lavoro. 

19/05/2022 19/05/2022 AlmaDiploma 04 
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f) Mezzi didattici 

 

Nello svolgimento dell’attività didattica, i mezzi didattici usati sono stati i seguenti: 

 

Mezzi Discipline 

Libro di testo in adozione 
Italiano, Storia, Inglese, Scienze motorie, Storia dell’Arte, Fisica, 

Matematica, Filosofia, Religione cattolica.  

Dispense 

Italiano, Storia, Inglese, Scienze motorie, Discipline audiovisive e 

multimediali, Laboratorio audiovisivo e multimediale, Storia dell’Arte, 

Fisica, Matematica, Filosofia, Religione cattolica. 

Prodotti multimediali (DVD, 

slide, e-book ecc.) 

Italiano, Storia, Inglese, Scienze motorie, Discipline audiovisive e 

multimediali, Laboratorio audiovisivo e multimediale, Storia dell’Arte, 

Fisica, Matematica, Filosofia, Religione cattolica.  

Laboratori informatici e 

multimediali 

Discipline audiovisive e multimediali, Laboratorio audiovisivo e 

multimediale 

LIM 

Italiano, Storia, Inglese, Scienze motorie, Discipline audiovisive e 

multimediali, Laboratorio audiovisivo e multimediale, Storia dell’Arte, 

Fisica, Matematica, Filosofia, Religione cattolica.  

Piattaforma per DAD 

Italiano, Storia, Inglese, Scienze motorie, Discipline audiovisive e 

multimediali, Laboratorio audiovisivo e multimediale, Storia dell’Arte, 

Fisica, Matematica, Filosofia, Religione cattolica.  

Registro elettronico 

Italiano, Storia, Inglese, Scienze motorie, Discipline audiovisive e 

multimediali, Laboratorio audiovisivo e multimediale, Storia dell’Arte, 

Fisica, Matematica, Filosofia, Religione cattolica.  

Messenger  

Italiano, Storia, Inglese, Scienze motorie, Discipline audiovisive e 

multimediali, Laboratorio audiovisivo e multimediale, Storia dell’Arte, 

Fisica, Matematica, Filosofia, Religione cattolica.  

Moodle  Italiano, Storia, Discipline audiovisive e multimediali 

 

5. ATTIVITA’ E PROGETTI 

a) Attività di recupero e potenziamento 

L’Istituto ha attivato la consueta attività di Semiconvitto con la quale la scuola offre 

gratuitamente agli studenti un supporto qualificato per lo studio pomeridiano e un aiuto per 

migliorare metodo di lavoro, capacità organizzative e motivazione allo studio.   

Lo spazio studio del semiconvitto è aperto ogni pomeriggio, dal lunedì al venerdì, dalle 

13.55 alle 16.30. 

L’attività di Semiconvitto è svolta da educatori, docenti e peer educator, secondo il 

calendario visibile nel sito dell’Istituto 
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L’Istituto ha, inoltre, organizzato, al termine del I Quadrimestre, dei corsi di recupero nelle 

materie di: 

- Matematica 

- Inglese 

 

a) Attività/progetti ulteriori rispetto alla didattica curricolare 

 

Attività Obiettivi Modalità Tempi 

Progetto ‘Umanità 

e post moderno’ 

- Il progetto, promosso da Unicoop 

Firenze, si concentra 

sull’informazione e la 

comunicazione di massa. 

Cittadini, a cui si indirizzano tali 

strumenti, sono spesso privi delle 

conoscenze per un uso 

consapevole delle notizie, 

immagini e messaggi che 

influenzano la vita individuale e 

collettiva. Il progetto mira a 

favorire un approccio critico ai 

media è il primo passo per una 

cittadinanza consapevole. 

1 incontri in presenza di 3 ore 

 

 

 

 

6 dicembre 

2021 

Orientamento in 

uscita 

- Supportare gli studenti affinché 

sviluppino competenze orientative 

nelle seguenti situazioni: 

transizione alla vita adulta, 

alternanza scuola-lavoro, scelte 

post-diploma; 

- favorire l’inserimento nel mondo 

del lavoro; 

- offrire strumenti di orientamento 

universitario 

Il progetto ha visto la 

partecipazione ai seguenti 

incontri: 

- 08/02/2022 incontro 

mattutino con Assorienta e 

pomeridiano con varie 

Facoltà 

- 10/02/2022 incontro 

pomeridiano con varie 

Facoltà  

- 15/02/2022 incontri 

mattutini con varie Facoltà 

 

 

 

II 

quadrimestre 

Progetto Alma 

Diploma 

- agevolare un eventuale ingresso 

nel mondo del lavoro; 

- agevolare una eventuale la scelta 

del percorso universitario 

Gli alunni hanno partecipato ad 

un incontro finalizzato ad 

illustrare gli scopi del progetto 

ed in un secondo incontro 

hanno provveduto a compilare 

on-line il proprio curriculum 

che è stato inserito nella banca 

dati di AlmaDiploma 

 

 

 

Maggio  

Imprenditore in 

classe 
- lavorare su committenza 

Il progetto prevedeva la 

realizzazione un progetto 

“commissionato” da 

un’azienda.  

Intero anno 

scolastico 
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L’azienda committente, in 

occasione di visite periodiche, 

ha seguito gli alunni durante il 

percorso che ha coinvolto le 

materie di indirizzo. 

In questo caso, il progetto 

consisteva nella progettazione e 

realizzazione di video per il 

CALCIT 

Video-scenografie - lavorare su committenza 

Realizzazione video-

scenografie illustrate e animate 

relative allo spettacolo teatrale 

“Mary Poppins” 

Novembre_ 

febbraio 

 

6. VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI  

a) Strumenti di valutazione 

Ai fini dell’accertamento delle conoscenze, delle competenze e delle capacità sono stati usati i 

seguenti strumenti: 

 

Strumenti Discipline 

Interrogazioni orali 

Italiano, Storia, Inglese, Scienze motorie, Discipline audiovisive e 

multimediali, Laboratorio audiovisivo e multimediale, Storia dell’Arte, 

Fisica, Matematica, Filosofia, Religione cattolica.  

Prove scritte  

Italiano, Storia, Inglese, Scienze motorie, Discipline audiovisive e 

multimediali, Laboratorio audiovisivo e multimediale, Storia dell’Arte, 

Fisica, Matematica, Filosofia, Religione cattolica.  

Prove grafico - pratiche 
Discipline audiovisive e multimediali, Laboratorio audiovisivo e 

multimediale, Scienze Motorie. 

Prove strutturate a risposta 

multipla 

Italiano, Storia, Inglese, Scienze motorie, Discipline audiovisive e 

multimediali, Storia dell’Arte, Filosofia, Religione cattolica.  

Prove strutturate a risposta 

aperta 

Italiano, Storia, Inglese, Scienze motorie, Discipline audiovisive e 

multimediali, Storia dell’Arte, Fisica, Matematica, Filosofia, Religione 

cattolica.  

Interventi dal banco 

Italiano, Storia, Inglese, Scienze motorie, Discipline audiovisive e 

multimediali, Laboratorio audiovisivo e multimediale, Storia dell’Arte, 

Fisica, Matematica, Filosofia, Religione cattolica.  

Compiti a casa 

Italiano, Storia, Inglese, Scienze motorie, Discipline audiovisive e 

multimediali, Laboratorio audiovisivo e multimediale, Storia dell’Arte, 

Fisica, Matematica, Filosofia, Religione cattolica.  
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b) Griglia di valutazione della prova di Italiano - Proposta 

Indicatori specifici TIPOLOGIA A – Massimo 40 punti 

Indicatori  

G
rav

em
en

te 

in
su

fficien
te 

In
su

fficien
te 

M
ed

io
cre 

S
u

fficien
te 

D
iscreto

 

B
u

o
n

o
  

O
ttim

o
 

Punti  

assegnati 

Rispetto vincoli di consegna  1-3 4 5 6 7 8-9 10  

Comprensione del testo   1-3 4 5 6 7 8-9 10  

Puntualità nell’analisi testuale*  1-3 4 5 6 7 8-9 10  

Interpretazione corretta e articolata del 

testo. 
 1-3 4 5 6 7 8-9 10  

Totale 1  

*Per gli alunni con DSA, in relazione al loro PDP e allo specifico disturbo, a questo indicatore non sarà dato punteggio inferiore a 6. 

Indicatori specifici TIPOLOGIA B – Massimo 40 punti 

Indicatori  

G
rav

em
en

te 

in
su

fficien
te 

In
su

fficien
te 

M
ed

io
cre 

S
u

fficien
te 

D
iscreto

 

B
u

o
n

o
  

O
ttim

o
 

Punti  

assegnati 

Individuazione corretta di tesi e 

argomentazioni 
 1-3 4 5 6 7 8-9 10  

Capacità di sostenere con coerenza un 

percorso ragionativo 
 1-4 5-6 7-8 9-10 11-12 13-14 15  

Correttezza e congruenza dei riferimenti 

culturali usati per sostenere 

l’argomentazione 

 1-4 5-6 7-8 9-10 11-12 13-14 15  

Totale 1  

 

Indicatori specifici TIPOLOGIA C – Massimo 40 punti 

Indicatori  

G
rav

em
en

te 

in
su

fficien
te 

In
su

fficien
te 

M
ed

io
cre 

S
u

fficien
te 

D
iscreto

 

B
u
o

n
o

  

O
ttim

o
 

Punti  

assegnati 

Pertinenza rispetto alla traccia e coerenza 

del titolo e degli eventuali paragrafi 
 1-3 4 5 6 7 8-9 10  

Sviluppo ordinato e lineare 

dell’esposizione 
 1-4 5-6 7-8 9-10 11-12 13-14 15  

Correttezza e articolazione delle 

conoscenze e riferimenti culturali 
 1-4 5-6 7-8 9-10 11-12 13-14 15  

Totale 1  
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Indicatori generali – Massimo 60 punti 

Indicatori  

G
rav

em
en

te 

in
su

fficien
te 

In
su

fficien
te 

M
ed

io
cre 

S
u

fficien
te 

D
iscreto

 

B
u

o
n

o
  

O
ttim

o
 

Punti  

assegnati 

1.1 Ideazione, pianificazione e 

organizzazione del testo 
 1-3 4 5 6 7 8-9 10  

1.2 Coesione e coerenza testuale* 

 
 1-3 4 5 6 7 8-9 10  

2.1 Ricchezza e padronanza lessicale 

 
 1-3 4 5 6 7 8-9 10  

2.2 Correttezza grammaticale e uso della 

punteggiatura* 
 1-3 4 5 6 7 8-9 10  

3.1 Ampiezza e precisione delle 

conoscenze e riferimenti culturali 
 1-3 4 5 6 7 8-9 10  

3.3 Capacità di giudizio critico e 

valutazioni personali 
 1-3 4 5 6 7 8-9 10  

Totale 2  

*Per gli alunni con DSA, in relazione al loro PDP e allo specifico disturbo, a questo indicatore non sarà dato punteggio inferiore a 6. 

 

Il punteggio totale in centesimi risulta dalla somma del Totale 1 (A o B o C) + Totale 2 

 

________+_______ =______/100 

     Totale 1(A o B o C)      Totale 2 

 

Per il punteggio finale in ventesimi si divide il punteggio in centesimi per 5, e si arrotonda all’unità per 

eccesso. 

    ________:5 =______/20 

 

Punteggio finale attribuito (con arrotondamento) _______/20 

Punteggio convertito in base 15 

(v. tabella allegata all’O.M. n. 65 del 13 marzo 2022) 

= 
_________________________________ 

 

 

 

 



LICEO ARTISTICO, COREUTICO e  SCIENTIFICO INTERNAZIONALE  

“  PIERO DELLA FRANCESCA” 

Annesso al  CONVITTO NAZIONALE  

V.EMANUELE II di AREZZO                                                                                                                                    

 

 

 

 

All. 008 DID-PR-02 

Rev. 1 – Data: 24/04/2019 

22 

 

 

c)  Griglia per la valutazione della seconda prova → vi verrà fornita dai docenti della materia  

LICEO “PIERO DELLA FRANCESCA” – AREZZO 
COMMISSIONE ………. – I COMMISSIONE 

GRIGLIA CORREZIONE SECONDA PROVA (DISCIPLINE AUDIOVISIVE E 

MULTIMEDIALI) 

CANDIDATO/A…………………………………………………                     

CLASSE …………………… 
 

Griglia di valutazione 

 

DESCRITTORI INDICATORI  Punti 

 

 

 

 

Correttezza dell’iter progettuale 

 

 

• impreciso e incompleto 

• parziale 

• sufficiente 

• corretto ed elaborato 

• accurato e preciso 

• completo e originale 

 

 

1 

2 

3 

4 

5 

6 

 

 

 

 

Pertinenza e coerenza con la traccia 

 

 

• imprecisa 

• parzialmente corretta 

• esaustiva 

• esaustiva ed efficace  

• proposta originale e creativa 

 

 

1 

2 

3 

4 

5 

 

 

 

Padronanza degli strumenti, delle 

tecniche e dei materiali  

 

 

 

• incerta 

• sufficientemente sicura 

• corretta e disinvolta 

 

1 

2 

3 

 

 

Autonomia e originalità della proposta 

progettuale e degli elaborati 

 

• ideazione debole 

• ideazione sufficientemente  

adeguata 

• ideazione originale e creativa 

  

 

1 

2 

 

3 

 

 

 

Efficacia comunicativa 
• debole  

• adeguata  

• efficace 

1 

2 

3 

 

 

 

 

Punteggio totale __________/20 

I commissari         Il Presidente 
________________________________    __________________________ 

________________________________ 
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d) Griglia di valutazione della prova orale 
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7. CURRICOLO DI EDUCAZIONE CIVICA 

Premessa  

Da settembre 2020 l'Educazione Civica è una disciplina trasversale che interessa tutti i gradi 

scolastici, a partire dalla scuola dell’Infanzia fino alla scuola secondaria di II grado (v. legge 20 agosto 

2019, n 92). 

L’orario dedicato a questo insegnamento non può essere inferiore a 33 ore per ciascun anno di 

corso, da svolgersi nell’ambito del monte ore complessivo previsto dagli ordinamenti. Queste ore 

sono svolte da uno o più docenti del Consiglio di classe, competenti per i diversi obiettivi di 

apprendimento condivisi in sede di programmazione dai docenti. 

La legge dispone che l’insegnamento trasversale dell’Educazione civica sia oggetto delle valutazioni 

periodiche e finali (voto nel primo e nel secondo quadrimestre come qualsiasi altra materia).  In sede 

di scrutinio, il docente coordinatore dell’insegnamento (nel nostro caso il docente coordinatore di 

classe) formulerà la proposta di valutazione, acquisendo elementi conoscitivi dai docenti a cui è 

affidato l’insegnamento della materia. Si precisa che il voto di Educazione civica concorre 

all’ammissione alla classe successiva e all’Esame di Stato e, per le classi terze, quarte e quinte, 

all’attribuzione del credito scolastico. 

 

L’insegnamento di questa nuova disciplina ruota intorno a tre nuclei tematici principali: 

- COSTITUZIONE, diritto (nazionale e internazionale), legalità e solidarietà 

- SVILUPPO SOSTENIBILE, educazione ambientale, conoscenza e tutela del patrimonio e 

del territorio 

- CITTADINANZA DIGITALE 

 

Il nostro Istituto, conformemente a quanto previsto dalla Legge, ha provveduto ad aggiornare il 

proprio curricolo e l’attività di programmazione didattica (v. schema che segue). 

 

 

 

 

EDUCAZIONE CIVICA CLASSI QUINTE LICEO ARTISTICO 

 

 ATTIVITA’ ORE VALUTAZIONE VALUTATORE PERIODO 

01 
Lezioni sulla Costituzione  
Incontri per recuperare i contenuti 

degli anni precedenti  

6 NO NO II Quadr. 

 

COMPETENZE 

- Essere consapevoli del valore e delle regole della vita democratica per rispondere ai 

propri doveri di cittadino ed esercitare con consapevolezza i propri diritti politici a livello 

territoriale e nazionale. 

ABILITA’ 
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- Esercitare correttamente le modalità di rappresentanza, di delega, di rispetto degli impegni 

assunti 

CONOSCENZE 

- Conoscere l’organizzazione costituzionale ed amministrativa del nostro Paese  

- Conoscere i valori che ispirano gli ordinamenti comunitari 

- Conoscere i diritti e i doveri dei cittadini 

CONTENUTI 

- Caratteristiche della nostra Costituzione 

- I principi fondamentali 

- La parte I: diritti e doveri dei cittadini 

- La parte II: l’ordinamento della Repubblica 

 

02 

Contesto storico di nascita 

della Costituzione 

repubblicana 

4 SI 
Docente di 

Storia 
II Quadr. 

 

COMPETENZE 

- Comprendere come politica, diritti e cittadinanza siano frutto di conflitti fra forze sociali, 

valori e visioni diverse del mondo, ma anche di discussione, cooperazione e negoziazione. 

- Sviluppare la costruzione di una cultura capace di mettere in discussione pregiudizi, 

stereotipi e aperta al dialogo 

ABILITA’ 

- Comprendere le problematiche relative all’individuazione di valori condivisi che fossero 

alla base della Carta costituente e dell’Itala nel secondo dopoguerra. 

CONOSCENZE 

- Conoscere le principali tappe della nascita della Repubblica Italiana e della Costituzione 

CONTENUTI 

- La fine della II Guerra Mondiale 

- Il ritorno alla democrazia  

- Le elezioni del 2 giugno 1946 

- L’assemblea Costituente e la stesura della nuova Costituzione 

- L’entrata in vigore della Costituzione 

 

03 
Educazione al primo soccorso: 

il BLSD 
4 SI 

Docente 

Scienze 

Motorie 

II Quadr. 

COMPETENZE 

- Assumere autonomamente stili di vita attivi di prevenzione e sicurezza, migliorando il 

proprio benessere  

- Adottare comportamenti attivi in sicurezza, per migliorare la salute e il benessere proprio 

e degli altri 

ABILITA’ 

- Comprendere gli effetti positivi di uno stile di vita attivo e sano. 
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- Assumere comportamenti funzionali alla sicurezza per prevenire i principali infortuni e 

applicare alcune procedure di primo soccorso 

CONOSCENZE 

- Conoscere i principi fondamentali per la sicurezza e per il primo soccorso, in particolare 

relativi al BLSD 

CONTENUTI (a cura dei docenti della disciplina) 

- Primo soccorso in caso di arresto cardiaco 

- Obiettivi del BLSD (sostegno di base delle funzioni vitali e defibrillazione) 

- La catena della sopravvivenza 

- Il massaggio cardiaco  

- Il DAE (dispositivo automatico esterno) 

- Manovre pratiche sul manichino e uso del simulatore DAE 

04 Parità di genere 4 SI 
Docente di 

Inglese 
I Quadr. 

COMPETENZE 

- Sviluppare comportamenti e pratiche volti all’attuazione della parità di genere 

- Identificare e superare stereotipi e pregiudizi di genere presenti nei propri e negli altrui 

atteggiamenti e comportamenti, nei mass media e in testi di studio e ricerca 

ABILITA’ 

- Comprendere le problematiche relative alla diversità di genere 

CONOSCENZE 

- Conoscere il percorso che ha portato le donne all’acquisizione dei pieni diritti civili e 

politici 

CONTENUTI (a cura dei docenti della disciplina) 

- Il movimento emancipazionista femminile 

- Le suffragette e l'ottenimento del diritto di voto  

- La condizione femminile oggi 

05 

Educazione al rispetto e alla 

valorizzazione del patrimonio 

artistico e culturale 

4 SI 
Docente di 

Storia dell’Arte 
I Quadr. 

COMPETENZE 

- Acquisire la consapevolezza del “bene culturale” inteso come bene comune e patrimonio 

dell’umanità. 

- Acquisire consapevolezza dell’importanza del patrimonio artistico e culturale come 

veicolo dei valori democratici 

ABILITA’ 

- Acquisire la consapevolezza dell’importanza della conservazione e valorizzazione dei 

beni artistici e culturali 

CONOSCENZE 

- Conoscere il concetto di bene culturale e bene comune 

CONTENUTI (a cura dei docenti della disciplina) 

- Presentazione di una mostra o di un restauro importante 

- Importanza di promuovere la cultura come importante veicolo di valori democratici 
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- Educazione alla bellezza 

06 

Progetto ‘Umanità e post 

moderno’ 4 NO NO 
Intero 

anno 

Il progetto, promosso da Unicoop Firenze, si concentra sull’informazione e la 

comunicazione di massa. Cittadini, a cui si indirizzano tali strumenti, sono spesso privi delle 

conoscenze per un uso consapevole delle notizie, immagini e messaggi che influenzano la 

vita individuale e collettiva. Il progetto mira a favorire un approccio critico ai media è il 

primo passo per una cittadinanza consapevole. 

08 
Assemblea di classe 

Esercizio di democrazia attiva 
2 NO NO Ottobre  

09 

Assemblea d’Istituto  

Partecipazione in streaming al 

Meeting sui diritti umani, 

organizzato dalla Regione 

Toscana (10 dicembre 2021) 

5 NO NO 
Intero 

anno 

 TOTALE 33   
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ALLEGATO 01 

 

RELAZIONI  

DELLE  

SINGOLE  

DISCIPLINE 

 

 

 

N.B. Le relazioni delle singole discipline fanno riferimento ai contenuti svolti fino al 

momento della redazione del presente Documento e a quelli che si presume di svolgere 

fino alla fine dell’anno. Per i contenuti più dettagliati e i documenti che i docenti 

vorranno eventualmente allegare, si rimanda alla programmazione finale debitamente 

firmata dagli alunni rappresentanti 
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RELAZIONE FINALE ALLEGATA AL DOCUMENTO DEL 15 MAGGIO 
 

 

CLASSE  5M1      A.S. 2021 - 2022 

 

 

DOCENTE  Fabio BRAY     DISCIPLINA  Religione cattolica 

 

 

COMPORTAMENTO DEGLI ALUNNI E RENDIMENTO DELLA CLASSE 

 

I Discenti hanno tenuto quasi tutti un comportamento esemplare. Sono stati molto educati e 

rispettosi. 

 

 

 

 

PROFITTO MEDIO OTTENUTO 

 

Il profitto medio conseguito è buono 

 

 

 

 

OBIETTIVI RAGGIUNTI 

 

Tutti gli obiettivi prefissi ed argomentati nella relazione d’inizio anno sono stati raggiunti. 

 

 

 

 

 

CONTENUTI  

 

Il significato del termine co/responsabilità. L'importanza delle scelte nella vita…per un ufficiale, 

dirigente, parroco, vescovo, un laico, Padre/Madre di Famiglia. Cenni al periodo storico 1943 – 

1945, le Foibe, gli infoibati…La piu' grande strage di civili Vergarolla - Pola. ( Istria ) della seconda 

guerra mondiale...(Cenni) I morti per stragi generati da guerre o attentati terroristici con matrice 

pseudo religiosa non hanno colore. L'Eutanasia...morte provocata o facilitata per evitar sofferenze 

e agonie a un malato terminale…I morti nelle RSA. Testamento biologico. Vita intesa in senso 

biologico. Tutto ciò che è tecnicamente possibile è anche moralmente e legalmente lecito? Una 

scienza a servizio della Persona o viceversa a servizio dell’Individuo? La gioia del Vangelo è la 
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gioia di Gesu’…riempiono il cuore e la vita intera. Coloro che si lasciano salvare da Lui sono 

liberati dal peccato e dalle schiavitu’.., dalla tristezza generata del vuoto interiore, a l’isolamento. 

Padre G. Amorth: “ Esorcismo – potente preghiera di Benedizione ”….forme di satanismo.                

‹‹ […] In questa Esortazione desidero indirizzarmi ai fedeli cristiani, per invitarli a una nuova 

tappa evangelizzatrice marcata da questa gioia e indicare vie per il cammino della Chiesa nei 

prossimi anni››. Papa Francesco in  Evangelii Gaudium. Progetto Policoro in sintesi. "Giovani, 

Vangelo, Lavoro". ( Cenni) Così la Chiesa Italiana affronta concretamente il disagio della 

mancanza di lavoro dei giovani, soprattutto nei territori piu’ svantaggiati. Combattendo - con la 

formazione, le gesta concrete, l'accompagnamento, le risorse e tante energie - la diffusa illegalità, 

l'assistenzialismo, la rassegnazione, il pessimismo. Accoglienza, una questione sociale e religiosa. 

Aborto. Questioni di bioetica ed infoetica, la finestra di Overton e la teoria della rana bollita… Il 

femminicidio e la pedofilia… questioni aberranti. La dignità della Donna, una questione 

antropologica e religiosa. La Donna nella Bibbia. Amoris laetitia…cenni. La Famiglia. Il 

Sacramento del Matrimonio secondo il CIC. Auguri ( sempre) scomodi...di S. Eccellenza Mons. 

Antonio Bello. .Il villaggio globale secolarizzato...La società dei consumi. La Famiglia. Dis- abilità 

- diverse... Gene editing o correzione del genoma e del DNA. La destrutturalizzazione dell'Umano. 

La planestinazione. Il relativismo etico. Teorie (in)esistenti Gender. La Laborem Exercens, la 

Christifideles laici e la Fides et Ratio. Lineamenti. La Dottrina sociale della Chiesa…profili 

contestualizzati.   

 

 

 

 

 

 

LIBRO DI TESTO 

 

Sono stati utilizzati diversi materiali e strumenti didattico – formativi: libro di testo, LIM, DVD, 

Articoli tratti da riviste specialistiche, da quotidiani e periodici. ( L’Osservatore Romano, Civiltà 

cattolica, Aggiornamenti sociali ).  

 

 
 

Il presente documento si compone di n° 02 pagine 

 

 
 

IL DOCENTE 

 

 

        _________________________________ 

 

     ( Prof. Fabio BRAY ) 
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RELAZIONE FINALE ALLEGATA AL DOCUMENTO DEL 15 MAGGIO 
 

CLASSE  5M1                        A.S. 2021/2022 

 

 

DOCENTE Chiara Briuglia           DISCIPLINA Laboratorio Audiovisivo e Multimediale 

 

COMPORTAMENTO DEGLI ALUNNI E RENDIMENTO DELLA CLASSE 

 

Durante l’anno scolastico la classe ha evidenziato un comportamento sempre corretto. Gran 

parte degli alunni hanno evidenziato un grande senso di responsabilità, impegno e 

partecipazione, tuttavia un piccolo gruppo non ha dimostrato costanza e partecipazione durante 

l’attività didattica.  

Per quanto riguarda il rendimento globale, si possono considerare raggiunti gli obiettivi didattici 

e formativi stabiliti nelle conoscenze e nelle competenze. Gli studenti hanno mostrato di aver 

compreso i concetti fondamentali del linguaggio multimediale.  

La classe  ha raggiunto un livello di preparazione buono e in alcuni casi eccellente. 

 

 

 

PROFITTO MEDIO OTTENUTO 

 

Il profitto medio ottenuto è molto buono e in alcuni casi eccellente. 

 

 

 

OBIETTIVI RAGGIUNTI 

 

La classe ha acquisito un’adeguata conoscenza delle metodologie  tecnico-operative nell’uso dei 

software di grafica e di editing video: 

• Sanno elaborare, ritoccare e archiviare le immagini.  

• Sanno progettare e realizzare illustrazioni artistiche e per testi scritti. 

• Sanno realizzare montaggi audio e video. 

• Sanno realizzare animazioni in spazio 2d e 3d. 

• Conoscono e sanno utilizzare i seguenti software Adobe: Illustrator CS6, Photoshop 

CS6, Premiere CS6 e After Effects CS6. 

• Sanno ideare una campagna di comunicazione pubblicitaria e sociale. 

Conoscono e sanno sviluppare il procedimento cinematografico (scrittura del soggetto, scaletta, 

sceneggiatura, storyboard, identikit del personaggio, tecnica di ripresa, campi e piani, movimenti 

di macchina, sequenze e scene, montaggio audio e video). 
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CONTENUTI  

Il programma è stato svolto secondo una scansione modulare.  

 

1. IL SUONO DIGITALE (prosecuzione modulo anno precedente) 

- Strumenti e tecniche; 

- L’uso del microfono; 

- Effetti sonori e rumori; 

- Colonna sonora e parlato; 

- Esercitazione di laboratorio; 

- Realizzazione di uno spot pubblicitario  radiofonico/ jingle e sigla tv. 

 

2. IL MARKETING (Introduzione al Marketing) 

- Il marketing mix 

- il prodotto 

- il prezzo 

- la distribuzione 

- la comunicazione 

- il ciclo di vita dei prodotti 

- il posizionamento 

- Il target 

 

3. PUBBLICITÀ E MASS MEDIA 
approfondimento argomenti  

- mass-media;  

- La comunicazione nelle new economy 

- Il direct marketing 

- Le promozioni 

- Le sponsorizzazioni 

- Le pubbliche relazioni 

 

4. LA MESSINSCENA 

Approfondimento sulla scenografia: 

- Generalità della scenografia cinetelevisiva. 

- Tipologie di scenografie. 

- Componenti della scenografia. 

- Esercitazione di laboratorio/prototipo scenografia (Adobe After Effects). 

 

5. L’ILLUSTRAZIONE E IL FUMETTO  

(interazione e contaminazione tra i vari linguaggi artistici) 
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- Le origini; 

- Il linguaggio, tecniche e utilizzo; 

- Illustrazione legata alla letteratura: fase preliminare, fase di progettazione, fase di 

realizzazione; 

- Il procedimento del fumetto dall’idea alla realizzazione al computer;  

 

6. LA NARRAZIONE CINETELEVISIVA 

- Materiali narrativi; 

- La composizione e la configurazione; 

- Esercitazione di laboratorio  (progetti e PCTO): Scrittura del soggetto, scaletta, 

sceneggiatura; Storyboard; Riprese video (o in alternativa  tecnica del rubamatic); 

Montaggio e esportazione video. Adobe Premiere e/o Adobe After Effects. 

 

7. CINEMA D’ANIMAZIONE 

- Evoluzione storica del cinema e dell’animazione;  

- L’animazione in Italia; 

- Animazione Disney;  

- Lungometraggio e sequel: caratteristiche e specificità comunicative; 

 

8. PORTFOLIO 

Modulo interdisciplinare "Laboratorio e discipline audiovisive e multimediali" 

- Presentazione del proprio  portfolio con elaborati grafici, fotografici e video realizzati 

durante il triennio d’indirizzo: ricerca e documentazione, analisi e realizzazione.  

 

ADOBE CREATIVE SUITE 6 

- ILLUSTRATOR CS6 

- PHOTOSHOP CS6 

- PREMIERE CS6 

- AFTER EFFECTS CS6 
Realizzazione di illustrazioni, fotomontaggi e fotoritocco, Design in movimento 2D e 3D, montaggio audio e video. 

 

 

PCTO “percorsi per le competenze trasversali e per l'orientamento” 

Ente coinvolto: Calcit Arezzo 

Realizzazione spot per promuovere sani stili di vita e tematiche legate al sociale. 

 

LIBRO DI TESTO 

Corso di linguaggio audiovisivo e multimediale (Hoepli) Michele Corsi. 

Dispense fornite dal docente, fotocopie, Internet, materiali inerenti alla Fotografia e 

Cinematografia. 

Il presente documento si compone di n° 3 pagine 
 

IL DOCENTE 
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RELAZIONE FINALE ALLEGATA AL DOCUMENTO DEL 15 MAGGIO 

 

 

CLASSE 5M1        A.S. 2021-2022 

 

 

DOCENTE Giacomo Pulcinelli      DISCIPLINA Dis. Audiovisive e Multimediali 

 

COMPORTAMENTO DEGLI ALUNNI E RENDIMENTO DELLA CLASSE 

 

La classe, in misura maggiore ha mostrato interesse per le attività didattico–formative e ha 

partecipato al dialogo educativo. Il comportamento è risultato nel complesso corretto e non si 

sono verificati episodi tali da richiedere l’adozione di provvedimenti disciplinari. Il metodo di 

studio è risultato adeguato per la maggior parte degli studenti. Nel complesso, la preparazione di 

base risulta buona o comunque più che sufficiente.  

 

 

 

 

 

PROFITTO MEDIO OTTENUTO 

 

Sulla base degli obiettivi posti all’inizio dell’anno scolastico gli alunni della classe 5M1 hanno 

acquisito sufficientemente e in alcuni casi anche un ottimo livello di capacità di osservazione e 

di ricerca, di analisi e di elaborazione personale, di gestione di un progetto e di scelta per la sua 

realizzazione e degli strumenti più adeguati, e dei più idonei procedimenti tecnici ed esecutivi. 

 

 

 

 

 

OBIETTIVI RAGGIUNTI 

 

Gli obiettivi generali sono stati perseguiti giungendo a risultati in positiva evoluzione, in 

relazione ai livelli di partenza e alle capacità individuali. Gli obiettivi perseguiti nel corso 

dell’anno sono stati raggiunti dalla maggioranza degli alunni, si sono dimostrati coerenti con i 

bisogni degli allievi ed adeguati alle capacità dei singoli stessi. 
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CONTENUTI  

 

Il programma è stato svolto tenendo conto delle finalità e degli obiettivi prefissati all’inizio 

dell’anno scolastico, con particolare attenzione alle metodologie che ogni alunno ha sviluppato 

in modo personale e creativo. Gli approfondimenti sul linguaggio, sulle tecniche di ripresa 

fotografica, montaggio video e post produzione, sono serviti a introdurre e a far acquisire una 

terminologia specifica, approfondire la conoscenza dei vari aspetti metodologici che concorrono 

alla progettazione di elaborati audiovisivi e multimediali di media complessità, e delle varie fasi 

operative concernenti la realizzazione e la presentazione di un progetto. Sono stati approfonditi i 

diversi linguaggi in ambito audiovisivo, compresa la tecnica di animazione 2D. Gli alunni hanno 

realizzato prodotti video partendo dal soggetto, la sceneggiatura, la scaletta e lo storyboard. 

 

CONTENUTI 

 

1. RACCONTARE PER IMMAGINI  

- Documentazione, stesura del testo di riferimento, traccia di lavoro 

- Concept, soggetto, storyboard 

- Realizzazione di un breve reportage fotografico a tema 

- Organizzazione di una presentazione 

 

2. I MAESTRI DELLA FOTOGRAFIA 

- Introduzione 

- I fotografi dell’Ottocento 

- I fotografi del Novecento 

- I fotografi italiani e internazionali contemporanei 

- Analisi di alcuni grandi fotografi 

 

3. LA “GRAMMATICA” DEL CINEMA 

- L’ABC del linguaggio audiovisivo: 

· Nomenclatura tecnica del prodotto audiovisivo (visione di documentari) 

· La distanza cinematografica: campi e piani 

· Punto di vista: angolazione, inclinazione, altezza di ripresa 

· Movimenti di macchina: carrellate, panoramiche, movimenti compositi 

· Dinamiche campo/fuori campo 

· Ripresa oggettiva e soggettiva 

- Il montaggio: 

· Storia del montaggio 

· Definizione di montaggio 

· Stili di montaggio 

· Regole di continuità 

· Raccordi di montaggio 

· Punteggiatura filmica 
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4. IL PRODOTTO AUDIOVISIVO: METODOTOLOGIA PROGETTUALE 

- Soggetto, scaletta, trattamento, sceneggiatura 

- Schizzi, bozzetti, storyboard 

- Riprese 

- Montaggio e finalizzazione 

 

Esercitazioni a tema: 

Sviluppo e definizione di un prodotto audiovisivo: dal soggetto allo storyboard alla 

realizzazione del prodotto finito 

 

5. I MAESTRI DEL CINEMA ITALIANO ED INTERNAZIONALE 

- il cinema muto 

- cineasti americani 

- cineasti europei 

- cineasti italiani 

 

6. L’ANIMAZIONE DIGITALE 

- Adobe After Effects: 

· Gestione del flusso di lavoro 

· Interfaccia 

· Pannello timeline 

· Gestione dei livelli 

· Creazione della prima composizione attraverso l'uso dei fotogrammi chiave 

(Keyframe) 

· Animazione lineare, interpolazioni, editor grafico 

· Uso delle maschere 

· Lavorare con il testo e le animazioni 

· Scontornare oggetti complessi in movimento 

· Creare e gestire le videocamere virtuali 

· Formati di output e opzioni di rendering 

 

Esercitazioni a tema 

 

7. FORME BREVI DELLA COMUNICAZIONE AUDIOVISIVA 

- Progettazione e realizzazione di una forma breve della comunicazione partendo da 

vincoli di durata, aspetti formali e funzioni: 

· Sigla 

· Spot 
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LIBRO DI TESTO 

 

Dispense digitali, L.I.M. , Internet, risorse digitali, assegnazioni e info didattiche su Piattaforma 

Moodle e Video-tutorials messi a disposizione dall’insegnante. 

 

 

 
 

 

 

Il presente documento si compone di n° 4 pagine 
 

IL DOCENTE 

 

                  Prof. Giacomo Pulcinelli 
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RELAZIONE FINALE ALLEGATA AL DOCUMENTO DEL 15 MAGGIO 

 
 

CLASSE 5M1         A.S. 2021/2022 

 

 

DOCENTE ALESSANDRO VALENTI        DISCIPLINA STORIA DELL’ARTE 

 

 

COMPORTAMENTO DEGLI ALUNNI E RENDIMENTO DELLA CLASSE 

 

La classe si compone di 16 alunni frequentanti, con una prevalenza femminile. Anche 

se la classe mi è stata affidata soltanto in questo ultimo anno, gli alunni si sono 

comportati sempre in modo corretto, nel rispetto delle regole e della buona educazione. 

La classe si è mostrata sempre disponibile al dialogo e al confronto, in grado di recepire 

le indicazioni fornite dai docenti anche se spesso erano timidi nell’esporre le proprie 

opinioni.  

La maggior parte della classe ha mostrato una buona volontà e una giusta motivazione 

nel raggiungere un risultato scolastico positivo e in alcuni casi si è mostrata motivata 

ad approfondire gli argomenti proposti. Le lezioni si sono svolte con una buona 

partecipazione da parte della maggior parte della classe. Nel corso dell’anno scolastico 

gli alunni hanno acquisito anche una maggior consapevolezza dell’importanza della 

continuità nello studio individuale. Sono pochi gli alunni che hanno studiato in modo 

discontinuo.  
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PROFITTO MEDIO OTTENUTO 

 

La composizione della classe è alquanto variegata per capacità e rendimento. La 

maggior parte della classe ha raggiunto un profitto medio discreto con alunni che 

hanno raggiunto un livello di preparazione ottimo/eccellente. Vi è ancora un numero 

esiguo di alunni dalle capacità più modeste con un metodo di studio non ancora 

consolidato e dalle capacità espressive ancora limitate soprattutto in termini di lessico 

e di una terminologia appropriata.  

La maggiore continuità nello studio in preparazione dell’esame ha fatto sì che anche 

gli alunni meno motivati e con un metodo di studio non ancora ben strutturato 

riuscissero ad avere un miglioramento apprezzabile. 

 

 

OBIETTIVI RAGGIUNTI 

 

La classe ha raggiunto una buona preparazione sugli argomenti principali della 

Storia dell’Arte tra la seconda metà dell’Ottocento e la prima metà del Novecento; 

una maggiore consapevolezza e capacità nella trattazione degli argomenti e nella 

descrizione delle opere. Obiettivo costante durante tutto l’anno è stato inoltre quello 

di proporre una riflessione sulle opere d’arte studiate.  

La maggior parte della classe ha mostrato un miglioramento durante tutto l’anno 

scolastico con il raggiungimento di una maggior consapevolezza ed autonomia nello 

studio. Anche l’esposizione orale attraverso l’acquisizione di una maggiore sicurezza 

e in un lessico più appropriato ha registrato un sensibile miglioramento rispetto 

all’inizio dell’anno. 
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CONTENUTI  

 

 

Il Realismo in Italia e in Francia: Millet, Courbet e i Macchiaioli. L’Impressionismo 

attraverso i suoi maggiori esponenti: Manet, Monet, Degas e Renoir. Il Post-

Impressionismo: Cezanne, Seurat, Gauguin e Van Gogh. L’Art Nouveau attraverso 

l’architettura di Gaudì e la pittura di Klimt. La pittura Fauves di Matisse. 

L’Espressionismo: Munch (come precursore) e il gruppo del Die Brucke. Le 

Avanguardie storiche. Cubismo: Picasso. Futurismo: Boccioni e Balla. Arte Astratta: 

Kandinsky; Mondrian; Malevic. Movimento Dada: Duchamp. Pittura Metafisica: De 

Chirico. Surrealismo: Magritte e Dalì. 

 

 

LIBRO DI TESTO 

 

G. Mezzaluna, E. Parente, L. Tonetti, U. Vitali, L’ARTE DI VEDERE, vol. 4, ed. 

PEARSON.  

C. Gatti, G. Mezzaluna, E. Parente, L. Tonetti, L’ARTE DI VEDERE, vol. 5, ed. 

PEARSON.  

 

 

Il presente documento si compone di n° 3 pagine 
 

IL DOCENTE 

 

                          Alessandro Valenti 
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RELAZIONE FINALE ALLEGATA AL DOCUMENTO DEL 15 MAGGIO 
 

 

CLASSE 5M1  A.S. 2021 2022 

 

DOCENTE   DEL PIA PAOLO   DISCIPLINA: INGLESE 

 

COMPORTAMENTO DEGLI ALUNNI E RENDIMENTO DELLA CLASSE 

 

La classe appare variegata per le abilità, conoscenze e competenze. Tuttavia essa si è sempre 

mostrata interessata al programma svolto, con una buona partecipazione e collaborazione. 

Durante l’ultimo anno i ragazzi sono poi apparsi più cresciuti e più responsabili. La pittura, il 

cinema, la musica, la fotografia sono stati argomento di molte lezioni, anche se storia e 

letteratura hanno avuto una particolare attenzione. Lezioni in presenza si sono alternate a periodi 

in lockdown. Sono stati trattati, su testo e tramite tablet, vari argomenti dal ‘900 ai giorni nostri: 

in Gran Bretagna e negli Stati Uniti.  Si è data particolare rilevanza alla rielaborazione personale 

e al suo approfondimento in L2, a spese talvolta della correttezza formale. La partecipazione alla 

lezione è stata costante, e così il rendimento degli studenti, sostanzialmente buono. La classe è  

migliorata anche nel comportamento, anche se permangono momenti di minore impegno. 

Tuttavia, una buona parte della classe ha mostrato interesse alle lezioni ed ha collaborato 

attivamente nel corso dell'anno scolastico. Test scritti, composizioni in L2  e interrogazioni 

orali, adattate alle  varie situazioni della classe, sono stati oggetto di valutazione da parte 

dell'insegnante.  

 

 

 

PROFITTO MEDIO OTTENUTO 

 

Il profitto medio della classe è buono. 

 

 

 

OBIETTIVI RAGGIUNTI 

 

 

Sono stati mediamente raggiunti tutti gli obiettivi trasversali alle varie discipline, ma anche 

quelli propri della materia insegnata. 

 

 

 

 

 

 

CONTENUTI  
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Autori e periodi storici, con riferimento specifico alle immagini contenute 

nelle seguenti pagine del libro di testo:  

 

Marina Spiazza, Marina Tavella, Margaret Layton, Compact Performer Culture & 

Literature, Zanichelli ed. 

 

The Drums Of War  

History, The Edwardian Age , 

Securing the vote for women (uploaded in Materiale Didattico) ,  

Celebrating 100 years of Women’s  Suffrage in the US (uploaded in Materiale 

Didattico) 

World War I in English painting  

History: World War I ,  

 

1) E. Hemingway, There's nothing worse than war ’  from 'A farewell to Arms ’ ,  

World War I in English Painting  

 

2) The War Poets,  

Rupert Brooke: The Soldier,  

Wilfred Owen: Dulce et Decorum Es t,  

 

The Easter Rising and the Irish War of Independence  

 

3) William Butler Yeats and Irish nationalism,  

Easter 1916 

 

From The Great Watershed  

A Deep Cultural Crisis .  

Sigmund Freud: A Window on the unconscious  

The Modern Novel ,  Modernist Writers  

 

4) James Joyce and Dublin  

The Dubliners: Eveline,  

The Funeral  

 

From A New World Order  

History: The U.S.A. in the first decades of the 20th Century,  

 

5) F.S.  Fitzgerald: the writer of the Jazz Age  

Nick meets Gatsby from The Great Gatsby 

 

Hopper and the Poetry of Silence,  

Music: Blues and Jazz  
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History:  The Great Depression of the 1030s in the USA, an Economic 

Catastrophe,  

American Social Realism in Photography: Dorothea Lange and Walker 

Evans, 

 

6) John Steinbeck, from Steinbeck's 'The Grapes of Wrath:' No work. No 

money. No food (uploaded in Materiale Didattico) ,  

 

History: World War II and After, The National H ealth Service Act,  The 

United Nations Organisation  

 

7) George Orwell: the Dystopian Novel,  George Orwell and political dystopia, 

‘Big Brother is watching you’ from 1984  

 

Sono state affiancate lezioni di pratica linguistica di preparazione INVALSI: 

 

Vivian S. Rossetti, Training for Successful INVALSI (Ed. 2020), Pearson 2019. 

 

 

 

 

LIBRO DI TESTO 
 

Marina Spiazza, Marina Tavella, Margaret Layton, Compact Performer Culture & Literature, 

Zanichelli ed. 

Vivian S. Rossetti, Training for Successful INVALSI (ed 2020), Pearson 2020. 

 

 

 
 

 

 

Il presente documento si compone di n° 3 pagine 
 

IL DOCENTE 

 

        _____Paolo Del Pia____ 

 

 

 

 

 

 



LICEO ARTISTICO, COREUTICO e  SCIENTIFICO INTERNAZIONALE  

“  PIERO DELLA FRANCESCA” 

Annesso al  CONVITTO NAZIONALE  

V.EMANUELE II di AREZZO                                                                                                                                    

 

 

 

 

All. 008 DID-PR-02 

Rev. 1 – Data: 24/04/2019 

44 

 

 

RELAZIONE FINALE ALLEGATA AL DOCUMENTO DEL 15 MAGGIO 
 

 

CLASSE  V M1                                                           A.S.  2021 / 2022 

 

DOCENTE  Carmela Genzano                                  DISCIPLINA  Matematica 

 

COMPORTAMENTO DEGLI ALUNNI E RENDIMENTO DELLA CLASSE 

 

La classe si è mostrata complessivamente disciplinata e collaborativa. La maggior parte degli 

alunni ha partecipato attivamente e con interesse al dialogo educativo, solo in pochi hanno assunto 

un atteggiamento più distaccato e passivo, mostrando, a volte, poca attenzione e concentrazione. 

Un importante gruppo di alunni, particolarmente diligenti e responsabili, ha rielaborato 

costantemente i contenuti affrontati in classe in modo puntuale e costruttivo, altri si sono fermati 

ad una preparazione sommaria e poco approfondita dei temi trattati. Non tutti gli alunni hanno 

raggiunto i risultati attesi, in seguito ad un impegno discontinuo e/o a causa di un metodo di lavoro 

non sempre adeguato. 

 

 

 

PROFITTO MEDIO OTTENUTO 

 

La classe non è omogenea, fondamentalmente coesistono tre fasce di livello: un primo gruppo di 

alunni di basso livello, un secondo gruppo mediamente sufficiente, un terzo gruppo che consegue 

profitti soddisfacenti e in alcuni casi eccellenti. 

 

 

 

 

OBIETTIVI RAGGIUNTI 

 

• Conoscere le funzioni reali e le loro principali proprietà 

• Studiare una funzione razionale (dominio, intersezioni con gli assi, simmetrie, segno, 

limiti, asintoti, discontinuità, studio della derivata) e costruire il suo grafico nel piano 

cartesiano 

• Conoscere le funzioni continue e classificare i punti di discontinuità di una funzione 

• Dedurre le proprietà di una funzione a partire dalla sua rappresentazione grafica nel piano 

cartesiano 

• Calcolare la derivata di una funzione razionale, studiarne il segno e interpretare i risultati  

• Conoscere il significato geometrico della derivata 
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CONTENUTI  

 

• Funzioni e corrispondenze tra insiemi. 

• Funzioni reali di una variabile reale e loro classificazione 

• Calcolo del dominio di funzioni razionali e irrazionali. 

• Ricerca delle intersezioni di una funzione razionale con gli assi cartesiani 

• Funzioni pari, dispari, positive, negative 

• Studio del segno di una funzione razionale 

• Significato intuitivo del limite di una funzione 

• Calcolo del limite di funzioni razionali 

• Forme indeterminate: +∞ − ∞, ∞/∞ e 0/0 

• Asintoti verticali e orizzontali  

• Funzioni continue.  

• Classificazione delle discontinuità.  

• Funzioni crescenti, decrescenti, strettamente crescenti e strettamente decrescenti. 

• Massimi e minimi relativi di una funzione  

• Definizione e significato geometrico della derivata prima di una funzione.  

• Calcolo della derivata di una funzione razionale. 

• Studio del segno della derivata prima  

• Studio di una funzione razionale (dominio, intersezioni con gli assi, simmetrie, segno, 

limiti, asintoti, discontinuità, calcolo della derivata prima, monotonia, massimi e minimi 

relativi) e costruzione del grafico nel piano cartesiano 

• Lettura del grafico di una funzione reale (dominio, intersezioni con gli assi, simmetrie, 

segno, limiti, asintoti, punti di discontinuità, monotonia, massimi e minimi relativi) 

 

 

LIBRO DI TESTO 

 
BERGAMINI- BAROZZI- TRIFONE – LINEAMENTI DI MATEMATICA.AZZURRO - VOLUME 5 – CON EBOOK – ZANICHELLI 

 

DISPENSE DELLE LEZIONI PREDISPOSTE DAL DOCENTE 
 

 

Il presente documento si compone di n° 2 pagine 
 

IL DOCENTE 

 

                      Prof.ssa Carmela Genzano 
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RELAZIONE FINALE ALLEGATA AL DOCUMENTO DEL 15 MAGGIO 
 

 

CLASSE  V M1                                                           A.S.  2021 / 2022 

 

DOCENTE  Carmela Genzano                                  DISCIPLINA  Fisica 

 

COMPORTAMENTO DEGLI ALUNNI E RENDIMENTO DELLA CLASSE 

 

La classe si è mostrata complessivamente disciplinata e collaborativa. La maggior parte degli 

alunni ha partecipato attivamente e con interesse al dialogo educativo, solo in pochi hanno assunto 

un atteggiamento più distaccato e passivo, mostrando, a volte, poca attenzione e concentrazione. 

Un importante gruppo di alunni, particolarmente diligenti e responsabili, ha rielaborato 

costantemente i contenuti affrontati in classe in modo puntuale e costruttivo, altri si sono fermati 

ad una preparazione sommaria e poco approfondita dei temi trattati. Non tutti gli alunni hanno 

raggiunto i risultati attesi, in seguito ad un impegno discontinuo e/o a causa di un metodo di lavoro 

non sempre adeguato. 

 

 

 

 

PROFITTO MEDIO OTTENUTO 

 

La classe non è omogenea, fondamentalmente coesistono tre fasce di livello: un primo gruppo di 

alunni di basso livello, un secondo gruppo mediamente sufficiente, un terzo gruppo che consegue 

profitti soddisfacenti e in alcuni casi eccellenti. 

 

 

 

 

OBIETTIVI RAGGIUNTI 

 

• Conoscere le grandezze fisiche della termologia e della calorimetria 

• Comprendere i fenomeni e le formule della termologia e della calorimetria 

• Comprendere i fenomeni ottici con particolare riferimento all’ottica geometrica 

• Conoscere le leggi della riflessione e della rifrazione 

• Comprendere i fenomeni elettrici e le relative grandezze fisiche 

• Conoscere la forza elettrica e cogliere analogie e differenze con la forza gravitazionale 

• Comprendere le leggi e le formule relative all’elettrostatica e alla corrente elettrica 
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CONTENUTI  

 

• Temperatura e calore 

• Fenomeni ottici 

• Ottica geometrica 

• Legge della riflessione 

• Legge della rifrazione 

• Dispersione della luce 

• Lenti sottili 

• Fenomeni elettrici 

• Legge di Coulomb 

• Campo elettrico 

• Differenza di potenziale 

• Condensatori 

• Corrente elettrica 

• Leggi di Ohm 

• Effetto termico della corrente 

 

 

LIBRO DI TESTO 

 
FABBRI MASINI -  F COME FISICA PER IL QUINTO ANNO volume 2 SEI 
 
FABBRI MASINI -  F COME FISICA + GUIDA ALTERNANZA SCUOLA LAVORO / CORSO DI FISICA PER IL SECONDO 
BIENNIO  
 
DEI LICEI volume 1 SEI 
 
DISPENSE DELLE LEZIONI PREDISPOSTE DAL DOCENTE 

 
 

 

 

Il presente documento si compone di n° 2 pagine 
 

IL DOCENTE 

 

                      Prof.ssa Carmela Genzano 
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RELAZIONE FINALE ALLEGATA AL DOCUMENTO DEL 15 MAGGIO 
 

 

CLASSE 5 M1                                               A.S. 2021 // 2022 

 

 

DOCENTE Salinardi Domenico        DISCIPLINA Scienze Motorie e Sportive 

 

COMPORTAMENTO DEGLI ALUNNI E RENDIMENTO DELLA CLASSE 

 

Classe eterogenea, con un comportamento ottimo per tutto l’a.s., non si sono mai verificati 

casi da non poter effettuare regolarmente la lezione. 

La partecipazione al dialogo scolastico ed educativo è stata attiva e costruttiva, sempre rivolta 

al miglioramento e all’arricchimento culturale. 

 

 

 

PROFITTO MEDIO OTTENUTO 

 

Alcuni dei ragazzi, hanno migliorato molto il proprio livello psico-motorio, frutto anche di 

esperienze motorie, fino  ad ora ben nutrito. 

Il profitto medio raggiunto è discreto; abbiamo alunni con buone capacità coordinative e 

capacità condizionali buone, con uno schema motorio sostenuto e abilità motorie valide,  discreto  

il livello di formare l’immagine anticipatrice ed il pensiero ipotetico-deduttivo;  alunni con 

discrete capacità coordinative e capacità condizionali sufficienti; alunni con sufficienti capacità 

coordinative e capacità condizionali poco sviluppate e quasi sempre assente il livello di formare 

l’immagine anticipatrice ed il pensiero ipotetico-deduttivo;   

 

 

 

 

OBIETTIVI RAGGIUNTI 

 

Degli obiettivi prefissati in termini di saper fare, la maggior parte degli alunni hanno mostrato di 

aver raggiunto: 

o discreta velocità di azione; 

o discreta scioltezza muscolare; 

o discreta resistenza allo sforzo muscolare; 

o discreto equilibrio sia in attitudini di volo (schema corporeo valido) che statico (ottimo 

autocontrollo); 

o buona la rappresentazione  interiore di situazioni dinamiche; 

o buona l’anticipazione dell’immagine mentale (ideo-motorio); 
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o discreta l’affinità col compagno di squadra (cenni d’intesa); 

o discreta la capacità degli schemi di gioco (difesa e attacco); 

o discreta la capacità di organizzare giochi di squadra con regole; 

o buono  l’educazione all’autocontrollo, fiducia in se stessi; 

o ottimo l’educazione alla tolleranza, alla comprensione e della solidarietà particolarmente 

verso i più deboli; 

o ottimo il rispetto di se stesso, degli altri e dell’ambiente. 

 

 

 

 

CONTENUTI  

E DOCUMENTI PIU’ RILEVANTI USATI NEL CORSO DELL’ANNO  

 

• Sviluppo ed incremento degli apparati cardio-cicolatorio  e respiratorio 

• Ex per lo sviluppo e l’incremento delle cap. condizionali: mobilità, forza, velocità 

• Ex di coordinazione oculo-segmentaria 

• Ex per il tono muscolare degli arti inferiori 

• Ex per il tono muscolare degli arti superiori 

e) Allungamento muscolare attivo e passivo 

f) Circuit training (potenziamento fisiologico) 

g) Ex mobilità articolare scapolo-omerale 

h) Ex mobilità articolare coxo-femorale 

i) Ex mobilità articolare tibio-tarsica 

j) Ex mobilità del rachide da quadrupedia e da ritti 

k) Propriocettività  

l) Ritmo  

m) Reattività  

n) Incremento della risposta motoria veloce e rapida ad uno stimolo motorio sempre nuovo e 

vario 

o) Ex per l’incremento della capacità di valutazione delle traiettorie, delle distanze, spazio-

tempo 

p) Ex per l’incremento della capacità della differenziazione 

 

Giochi di squadra: 

9. Pallavolo 

10. Badminton  

 

 Teoria:  

- Nomenclatura del corpo umano e Terminologia  specifica 

- Igiene Personale ed abbigliamento sportivo 

- Stretching 

- Fondamentali individuali e di squadra del gioco della pallavolo 
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- Educazione alla legalità: osservazione ed applicazione delle regole di ogni attività 

sportiva 

- BLS-D elementi di primo soccorso 

 

 

 

 

LIBRO DI TESTO 

 

IN MOVIMENTO 

 

 
 

 

 

Il presente documento si compone di n° 3  pagine 
 

IL DOCENTE 

 

        _________________________________ 
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RELAZIONE FINALE ALLEGATA AL DOCUMENTO DEL 15 MAGGIO 
 

 

CLASSE: V M1        A.S. 2021/2022 

 

 

DOCENTE: PAOLO TESTI          DISCIPLINA: FILOSOFIA 

 

COMPORTAMENTO DEGLI ALUNNI E RENDIMENTO DELLA CLASSE 

 

La classe è composta da 16 studenti, di cui 7 maschi e 11 femmine. Sono tutti appartenenti alla 

Sezione di Liceo Artistico, indirizzo Audiovisivo e Multimediale. Gli studenti sono stati sempre 

corretti dal punto di vista disciplinare, generalmente interessati alle attività proposte e disponibili 

al dialogo educativo. Il clima in classe è stato positivo. Dal punto di vista didattico-disciplinare la 

classe è decisamente migliorata nel corso del triennio raggiungendo un profitto mediamente 

positivo. Un discreto gruppo di studenti è apparso volenteroso e capace di raggiungere buoni 

risultati, in due casi eccellenti rivelando capacità critiche, di approfondimento e di rielaborazione 

personale; il resto della classe, pur incontrando alcuni problemi di concentrazione, mostra 

sostanzialmente buona volontà, non sempre sufficiente a superare difficoltà sia nel ragionamento 

logico che nell'espressione. La frequenza è stata regolare da parte di quasi tutta la classe. Nella 

classe sono presenti sei alunni con disturbi specifici di apprendimento.  

 

 

PROFITTO MEDIO OTTENUTO 

 

 

La classe, in generale, si è impegnata sia durante la didattica in presenza sia nella DAD, 

raggiungendo risultati nella media discreti e si evidenziano due alunne che hanno raggiunto 

risultati eccellenti. 

 

CONOSCENZE: 

1. La maggioranza della classe dimostra un’assimilazione completa dei contenuti, con alcuni 

alunni di livello ottimo. Manca tuttavia l’approfondimento e quindi molti rimangono solo 

all’interno dei contenuti proposti senza sviluppare autonome riflessioni  

COMPETENZE: 
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1. La maggioranza della classe ha acquisito in modo pieno le competenze relative al bagaglio 

terminologico e concettuale della disciplina e un gruppetto abbastanza ampio riesce ad utilizzarlo 

anche in modo del tutto appropriato e fluido.  

2. Nella decodifica del testo filosofico la maggioranza della classe ha sempre dimostrato discrete 

capacità di intuizione e discrete capacità di interpretazione. 

CAPACITA’: 

1. Le capacità di analisi risultano in media acquisite in modo sufficiente, mentre quelle di sintesi 

e rielaborazione presentano maggiori difficoltà. 

 

 

 

 

 

OBIETTIVI RAGGIUNTI 

 

• Sviluppare la capacità di ragionamento e analisi di questioni filosofiche 

• Saper esporre con sintesi e chiarezza dei concetti filosofici 

• Saper collegare e fare confronti fra filosofi 

 

 

 

 

CONTENUTI  

E DOCUMENTI PIU’ RILEVANTI USATI NEL CORSO DELL’ANNO 

 

Idealismo: caratteri generali, superamento del criticismo. 

Hegel: i cardini del sistema; Fenomenologia dello Spirito – coscienza - autocoscienza - dialettica 

servo padrone, coscienza infelice.  

Irrazionalismo: dall’idealismo all’irrazionalismo.  

Il femminismo, le quattro ondate: S. De Beauvoir, Il secondo sesso.  

A. Schopenhauer: Il mondo come volontà e rappresentazione; la volontà di vivere e le vie di 

liberazione da essa. 

S. Kierkegaard: contro l’idealismo; il singolo, possibilità, angoscia e disperazione; tre stadi 

dell’esistenza. 

L. Feuerbach: l’alienazione religiosa; la critica di Hegel; nuovo umanesimo 
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K. Marx: Alienazione (confronto fra Hegel, Feuerbach e Marx); ideologia; materialismo storico; 

capitalismo e sue contraddizioni; l’origine del plus – valore e del profitto; dittatura del proletariato 

e la società comunista.  

Il Positivismo: introduzione e caratteri generali. A. Comte: legge dei tre stadi, nuova enciclopedia 

delle scienze.  

F. Nietzsche: Tre periodi: romantico (cammello), illuminista (leone) e profetico (fanciullo). 

Apollineo e Dionisiaco; la decadenza occidentale; morte di Dio; nichilismo passivo e attivo; oltre-

uomo, eterno ritorno, volontà di potenza. 

S. Freud: le due topiche, i meccanismi di difesa, le fasi di sviluppo psicoaffettivo. 

Per i contenuti più dettagliati si rimanda alla programmazione finale della disciplina 

 

 

LIBRO DI TESTO 

 

D. Massaro, La meraviglia delle idee, Paravia, vol. 3 

 

Sia in presenza che durante la DAD sono stati forniti agli studenti sintesi e appunti 

semplificativi o di approfondimento dei contenuti svolti. 

 
 

Il presente documento si compone di n° 3 pagine. 
 

 

IL DOCENTE 

 

                             Paolo Testi 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



LICEO ARTISTICO, COREUTICO e  SCIENTIFICO INTERNAZIONALE  

“  PIERO DELLA FRANCESCA” 

Annesso al  CONVITTO NAZIONALE  

V.EMANUELE II di AREZZO                                                                                                                                    

 

 

 

 

All. 008 DID-PR-02 

Rev. 1 – Data: 24/04/2019 

54 

 

 

 

RELAZIONE FINALE ALLEGATA AL DOCUMENTO DEL 15 MAGGIO 
 

 

CLASSE ___5a sez. M1________    A.S. ____2021/2022________ 

 

 

DOCENTE ROBERTO MAGNANI   DISCIPLINA LINGUA E LETT. ITALIANA 

 

COMPORTAMENTO DEGLI ALUNNI E RENDIMENTO DELLA CLASSE 

 

Gli studenti sono stati sempre corretti dal punto di vista disciplinare, generalmente interessati alle 

attività proposte e, con peculiarità individuali, disponibili all’ascolto al dialogo. La particolare 

situazione pandemica vissuta negli ultimi anni ha inciso profondamente sugli apprendimenti e 

sulle modalità di studio: un buon gruppo di studenti si è mostrato consapevole e si è impegnato 

con costanza e regolarità, altri, invece, hanno incontrato difficoltà a riprendere la normale attività 

e frequenza scolastica. Dal punto di vista didattico-disciplinare la classe ha raggiunto un profitto 

mediamente positivo. Un discreto gruppo di studenti è apparso volenteroso e capace di 

raggiungere buoni risultati, in qualche caso eccellenti rivelando capacità critiche, di 

approfondimento e di rielaborazione personale; altri alunni, pur incontrando alcuni problemi di 

concentrazione, hanno mostrato sostanzialmente buona volontà ottenendo un profitto sufficiente; 

qualche studente, invece, non è riuscito a mobilitare tutte le sue risorse per superare difficoltà di 

espressione sia nelle prove scritte che in quelle orali. Qualche studente non sempre ha organizzato 

al meglio il proprio lavoro scolastico. Nel lavoro personale diversi alunni hanno operato con 

sistematicità e metodo, intenzionati a raggiungere una preparazione completa e consapevole; altri 

sono stati meno costanti ed organizzati. Regolare la frequenza da parte della maggioranza della 

classe ad eccezione di alcuni studenti che, anche per motivi di salute, soprattutto nella prima parte 

dell’anno, hanno seguito le lezioni in modo frammentario. Nella classe sono inseriti sei alunni con 

disturbi specifici di apprendimento, per ciascuno di essi è stato predisposto e realizzato un Piano 

Didattico Personalizzato; lo svolgimento delle prove d’esame terrà conto di tale percorso. 

 

 

PROFITTO MEDIO OTTENUTO 

I risultati complessivi degli studenti sono stati generalmente sufficienti e, per un gruppo di 

studenti, buoni. 

 

OBIETTIVI RAGGIUNTI 

Conoscere alcuni canti del Paradiso di Dante 

Conoscere una scelta significava delle opere letterarie tra Ottocento e inizi del Novecento. 

Conoscere le principali problematiche storico - culturali del periodo a cui appartengono gli autori 

e le opere oggetti di studio. 

Imparare a riflettere sulle inquietudini dell'uomo moderno attraverso la lettura di testi letterari 

Comprendere attraverso il confronto di testi diversi la varietà di posizioni riguardo al progresso 

Produrre testi scritti di varia tipologia. 
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CONTENUTI  

N. B. I titoli dei testi tratti dalle opere dei diversi autori fanno riferimento ai brani riportati 

dall’antologia in adozione. 

 

Divina Commedia: Paradiso (canti I, III, XI, XVII [vv. 46-148], XXXIII) 

 

Letteratura italiana della modernità: dal Naturalismo al Novecento 

 

• Naturalismo e Verismo (contesto storico-letterario, somiglianze e differenze). Testi: un 

passo da Il romanzo sperimentale di Zola (p. 33) 

 

• Giovanni Verga (note biografiche e opere), Lettera dedicatoria a S. Farina, Rosso 

Malpelo, passi de I Malavoglia: Prefazione, La famiglia Toscano e la partenza di ‘Ntoni, 

Visita di condoglianze, l’addio di ‘Ntoni. 

 

• La Scapigliatura (caratteri) 

 

• Giosuè Carducci (cenni), testi: passi dell’Inno a Satana (p. 164 libro di testo), Alla 

stazione in una mattina d’autunno dalle Odi barbare) 

 

• Baudelaire e i simbolisti (cenni, testi: Corrispondenze e L’albatro di Baudelaire; l’Arte 

poetica di Verlaine, Vocali di Rimbaud) 

 

• Decadentismo (caratteristiche) 

 

• Gabriele D’Annunzio (note biografiche e opere), Il verso è tutto (p. 243) e Andrea 

Sperelli (p. 247) da Il piacere, La sera fiesolana, La pioggia nel pineto da Alcyone. 

 

• Giovanni Pascoli (note biografiche e opere). Testi: È dentro di noi un fanciullino da Il 

fanciullino,  Lavandare, L’assiuolo, X Agosto da Myricae; Il gelsomino notturno da 

Canti di Castelvecchio. 

 

• Futurismo (caratteri). Testi: Il manifesto del Futurismo (passi), Il Manifesto tecnico della 

letteratura futurista (passi). 

 

• Luigi Pirandello (note biografiche e opere). Testi: L’arte umoristica (p. 421ss.) da 

L’umorismo; Prima e seconda premessa, La nascita di Adriano Meis da Il fu Mattia 

Pascal 

 

• Italo Svevo (note biografiche e opere). Testi: Prefazione e preambolo, L’ultima sigaretta, 

lo schiaffo del padre, Il fidanzamento di Zeno, L’esplosione finale da La coscienza di 

Zeno. 
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• Giuseppe Ungaretti (note biografiche e opere). Testi: Il porto sepolto, Veglia, Fratelli, I 

fiumi, San Martino del Carso, Mattina, Soldati da L’Allegria. 

 

• Eugenio Montale: (note biografiche e opere). Testi: I limoni, Non chiederci la parola, 

Meriggiare pallido e assorto, Spesso il male di vivere ho incontrato da Ossi di seppia; La 

casa dei doganieri da Le occasioni. 

 

Produzioni scritte secondo le tipologie previste dall’Esame di Stato. 

 

 

LIBRO DI TESTO 

LIBRO DI TESTO ADOTTATO: RONCORONI ANGELO / CAPPELLINI MILVA MARIA / SADA 

ELENA NOI C’ERAVAMO – Dall’Unità d’Italia a oggi, Divina Commedia Antologia, CARLO SIGNORELLI 

SCUOLA EDITORE –  

 

Il presente documento si compone di n° _3 (tre)_pagine 
 

IL DOCENTE 

 

Roberto Magnani  
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RELAZIONE FINALE ALLEGATA AL DOCUMENTO DEL 15 MAGGIO 
 

CLASSE ___5a sez. M1________    A.S. ____2021/2022________ 

 

 

DOCENTE ROBERTO MAGNANI   DISCIPLINA STORIA 

 

COMPORTAMENTO DEGLI ALUNNI E RENDIMENTO DELLA CLASSE 

 

Gli studenti sono stati sempre corretti dal punto di vista disciplinare, generalmente interessati alle 

attività proposte e, con peculiarità individuali, disponibili all’ascolto al dialogo. La particolare 

situazione pandemica vissuta negli ultimi anni ha inciso profondamente sugli apprendimenti e 

sulle modalità di studio: un buon gruppo di studenti si è mostrato consapevole e si è impegnato 

con costanza e regolarità, altri, invece, hanno incontrato difficoltà a riprendere la normale attività 

e frequenza scolastica. Dal punto di vista didattico-disciplinare la classe ha raggiunto un profitto 

mediamente positivo. Un discreto gruppo di studenti è apparso volenteroso e capace di 

raggiungere buoni risultati, in qualche caso eccellenti rivelando capacità critiche, di 

approfondimento e di rielaborazione personale; altri alunni, pur incontrando alcuni problemi di 

concentrazione, hanno mostrato sostanzialmente buona volontà ottenendo un profitto sufficiente; 

qualche studente, invece, non è riuscito a mobilitare tutte le sue risorse per superare difficoltà 

incontrate. Qualche studente non sempre ha organizzato al meglio il proprio lavoro scolastico. Nel 

lavoro personale diversi alunni hanno operato con sistematicità e metodo, intenzionati a 

raggiungere una preparazione completa e consapevole; altri sono stati meno costanti ed 

organizzati. Regolare la frequenza da parte della maggioranza della classe ad eccezione di alcuni 

studenti che, anche per motivi di salute, soprattutto nella prima parte dell’anno, hanno seguito le 

lezioni in modo frammentario. Nella classe sono inseriti sei alunni con disturbi specifici di 

apprendimento, per ciascuno di essi è stato predisposto e realizzato un Piano Didattico 

Personalizzato; lo svolgimento delle prove d’esame terrà conto di tale percorso. 

 

PROFITTO MEDIO OTTENUTO 

I risultati complessivi degli studenti sono stati generalmente sufficienti e, per un gruppo di 

studenti, buoni. 

 

OBIETTIVI RAGGIUNTI 

Conoscere l'ordine europeo tra XIX e XX secolo e le trasformazioni sociali legate alla 

modernizzazione economica 

Comprendere l'importanza degli aspetti culturali e le trasformazioni della mentalità collettiva 

dovute al primo conflitto mondiale 

Analizzare i motivi del crollo del regime zarista e la dinamica storica della rivoluzione russa 

Definire le trasformazioni subite dall'Italia nel passaggio dallo stato liberale al regime fascista 

Analizzare le cause della grande crisi del 1929 e le scelte fatte da Roosevelt per uscirne 

Evidenziare i caratteri dei regimi totalitari 

Evidenziare le cause della Seconda guerra mondiale e ripercorrerne le fasi principali 
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Conoscere nelle linee generali la situazione nell'Italia e le sue scelte istituzionali dell'immediato 

dopoguerra nel quadro di un mondo bipolare 

 

CONTENUTI  
N. B. I titoli degli argomenti trattati fanno esplicito riferimento alle pagine del testo in adozione. 

 

• La Belle époque e la Grande guerra 

• La società di massa 

• L’Italia di Giolitti. 

• La Prima guerra mondiale, premesse, dinamica ed esito del conflitto. 
 

•  La notte della democrazia 

• Una pace instabile 

• La Rivoluzione russa, Lenin, l’Unione Sovietica, Stalin e lo Stalinismo 

• Il dopoguerra, Il biennio rosso, l’Italia dallo Stato liberale al Fascismo. 

• La grande crisi e il New Deal. 

• Il Nazionalsocialismo tedesco. 

• La guerra di Spagna (i preparativi alla guerra) 
 

• I giorni della follia 

• La Seconda guerra mondiale. Cause, dinamica ed esito del conflitto, la Shoà. 

• La “guerra parallela” dell’Italia e la Resistenza 

• Il mondo nel dopoguerra, il concetto di guerra fredda. 
 

• Contesto storico di nascita della Costituzione repubblicana 

• La fine della II Guerra Mondiale 

• Il ritorno alla democrazia 

• Le elezioni del 2 giugno 1946 

• L’Assemblea costituente e la stesura della nuova Costituzione 

• L’entrata in vigore della Costituzione. 

 

LIBRO DI TESTO 
CALVANI VITTORIA UNA STORIA PER IL FUTURO  2a ed. / VOL. 3 A. MONDADORI SCUOLA 
 

 

Il presente documento si compone di n° _2 (due)_pagine 

IL DOCENTE 

 

Roberto Magnani  
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ALLEGATO 02 

 

SIMULAZIONI 

PROVE D’ESAME 
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SIMULAZIONE PRIMA PROVA ESAME DI STATO (13/01/2022) 

 

Svolgi la prova, scegliendo tra una delle seguenti proposte. 

 

TIPOLOGIA 1 - Analisi e interpretazione di un testo letterario italiano  

 

PROPOSTA A.1 

 

Giovanni Verga,  

 

NELLA STALLA (INONDAZIONE) 
Inquadramento: La Novella Nella stalla appare nel 1883, sulla rivista Arcadia della Carità, in occasione di un 

volume colletaneo, con finalità umanitarie. E' il periodo d'oro della produzione verghiana, contemporaneo alla 

stampa di quasi tutti i suoi volumi più importanti  
 

Le mucche, lungo le rastrelliere, si voltavano indietro, a fiutare quel tramestìo che si era fatto attorno 

alla lettiera della Bigia. La pioggia batteva contro le impannate; e le bestie scuotevano le catene 

sonnolente: di quando in quando, nell'ombra cui non arrivavan mai a dissipare le lanterne polverose, 

si udiva il tonfo di quelle che si accovacciavano, ad una ad una nello strame alto, dei muggiti brevi e 

sommessi, un ruminare svogliato, il fruscìo della paglia. Di tanto in tanto le mucche inquiete levavano 

il capo, tutte in una volta. La Bigia aveva ai piedi un vitellino, ancora tutto molle e lucente nella 

lettiera, e lo leccava e lo lisciava muggendo sotto voce. - Di fuori si udiva un rombo che cresceva, 

dappertutto. Poco dopo accadde un gran trambusto nelle stanze superiori: dei passi precipitosi, e dei 

mobili che strascinavano sul pavimento. Uno spalancare di usci e di finestre e delle voci che 

chiamavano nel cortile. Quindi si udirono delle schioppettate e delle strida di donne che piangevano. 

Il gallo, in cima alla scala, saettava il capo, spaventato, chiocciando. Di fuori, il cane uggiolava. Ad 

un tratto le bestie cominciarono a muggire tutte in una volta, fiutando verso l'uscio, cogli occhi 

spaventati, e tiravano forte le catene, come cercassero di strapparle. Per tutta la corsìa oscura corse 

un volo pesante e schiamazzante di galline. Immediatamente si udì il rombo vicino che scuoteva i 

muri, e sembrava montare verso le finestre. La Bigia allora levava il muso fumante verso l'impannate, 

e metteva un muggito lungo e doloroso. Poi ritornava a fiutare il vitellino, raccoccolato colle zampe 

sotto il ventre. Il cane non uggiolava più. Della gente correva pel cortile, delle voci affannate, delle 

grida. 

L'uscio si spalancò all'improvviso, ed entrò un'ondata d'acqua sporca. Allora nella stalla successe un 

trambusto, un rovinìo, tutta una fila di mucche avea strappata l'asse, alla quale erano legate, e 

scappava all'impazzata trascinandosela dietro, inciampando le une colle altre, mentre le galline 

fuggivano schiamazzando fra le loro gambe. Nella corte su di un palo, ardeva un fascio di legna secca, 

e illuminava tutto intorno l'acqua nera, che luccicava dove cadevano le scintille. - Le bestie irruppero 

dalla stalla come una valanga, rompendo, scavalcando ogni cosa, sguazzando nella pozzanghera, la 

Bigia in mezzo. Poi tornò indietro, levando il muso, con lunghi muggiti, verso le finestre della cascina. 

Andava e veniva per la corte colla coda ritta; infine si decise di rientrare nella stalla. Il vitellino era 

là coll'acqua al collo, la madre tentava di spingerlo dolcemente verso l'uscio, scalpicciando in mezzo 

all'acqua. Ad ogni momento levava il capo verso il soffitto come per chiamare aiuto. Giunse un'altra  
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ondata che gorgogliò al posto dove era il vitello, poi si agitò 

disperatamente e ribollì; la lanterna era sempre accesa nella stalla nera che sembrava barcollare. Infine 

l'onda si allargò quieta ed immobile dappertutto. Allora la Bigia scappò muggendo al vento, colla 

coda ritta, l'occhio pazzo di terrore, e si prese nell'oscurità profonda.  

 
Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte alle domande 

proposte. 

1 Il racconto ha un ritmo “in crescendo”. Individualo, suddividendo e sintetizzando le tre sequenze narrative. 

2 “Di fuori si udiva un rombo che cresceva, dappertutto”: spiega il significato di questa frase. 

3 “Giunse un'altra ondata che gorgogliò al posto dove era il vitello, poi si agitò disperatamente e ribollì”: che cosa 

descrive questa drammatica frase? 

4 Individua nel testo le tecniche narrative tipiche di verga, analizzandone la funzione nel racconto. 

5 Nel testo sono presenti solo personaggi animali, ma essi sono indubbiamente metafore dell’uomo. Analizza gli elementi 

presenti nel testo che avvicinano il mondo degli animali a quello degli uomini. 

 

Interpretazione 

L’uso degli animali come simboli o metafore del comportamento umano è un topos della letteratura fin 

dall’antichità. Sviluppa questo tema sulla base dei tuoi studi e delle tue conoscenze personali.  

In alternativa confronta questo testo ad altri testi verghiani che hai letto cercando di inserirlo nel pensiero e nella poetica 

dell’autore. 

 

 

PROPOSTA A.2 

 

Leonardo Sciascia, Il giorno della civetta, ADELPHI, VI edizione gli Adelphi, Milano, gennaio 2004, pp. 7-8. 

Nel romanzo di Leonardo Sciascia, Il giorno della civetta, pubblicato nel 1961, il capitano Bellodi indaga sull’omicidio 

di Salvatore Colasberna, un piccolo imprenditore edile che non si era piegato alla protezione della mafia. Fin dall’inizio 

le indagini si scontrano con omertà e tentativi di depistaggio; nel brano qui riportato sono gli stessi familiari e soci della 

vittima, convocati in caserma, a ostacolare la ricerca della verità, lucidamente ricostruita dal capitano. 

«Per il caso Colasberna» continuò ilcapitano «ho ricevuto già cinque lettere anonime: per un fatto accaduto l’altro ieri, è 

un buon numero; e ne arriveranno altre... Colasberna è stato ucciso per gelosia, dice un anonimo: e mette il nome del 

marito geloso...».   

«Cose da pazzi» disse Giuseppe Colasberna.  

«Lo dico anch’io» disse il capitano, e continuò «... è stato ucciso per errore, secondo un altro: perché somigliava a 5un 

certo Perricone, individuo che, a giudizio dell’informatore anonimo, avràpresto il piombo che gli spetta».  

I soci con una rapida occhiata si consultarono.«Può essere» disse Giuseppe Colasberna. 

«Non può essere» disse il capitano «perché il Perricone di cui parla la lettera, ha avuto il passaporto quindici giorni 

addietro e in questo momento si trova a Liegi, nel Belgio: voi forse non lo sapevate, e certo non lo sapeva l’autore della 

lettera anonima: ma ad uno che avesse avuto l’intenzione di farlo fuori, questo fatto non poteva sfuggire... Non vi dico di 

altre informazioni, ancora più insensate di questa: ma ce n’è una che vi prego di considerare bene, perché a mio parere ci 

offre la traccia buona... Il vostro lavoro, la concorrenza, gli appalti: ecco dove bisogna cercare».  

Altra rapida occhiata di consultazione. 

«Non può essere» disse Giuseppe Colasberna.  

«Sì che può essere» disse il capitano «e vi dirò perché e come. A parte il vostro caso, ho molte informazioni sicure sulla 

faccenda degli appalti: soltanto informazioni, purtroppo, che se avessi delle prove... Ammettiamo che in questa zona, in 

questa provincia, operino dieci ditte appaltatrici: ogni ditta ha le sue macchine, i suoi materiali: cose che di notte restano 

lungo le strade o vicino ai cantieri di costruzione; e le macchine son cose delicate, basta tirar fuori un pezzo, magari una 

sola vite: e ci vogliono ore o giorni per rimetterle in funzione; e i materiali, nafta, catrame, armature, ci vuole poco a farli 

sparire o a bruciarli sul posto. Vero è che vicino al materiale e alle macchine spesso c’è la baracchetta con uno o due 

operai che vi dormono: ma gli operai, per l’appunto, dormono; e c’è gente invece, voi mi capite, che non dorme mai. Non 
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è naturale rivolgersi a questa gente che non dorme per avere 

protezione? Tanto più che la protezione vi  è stata subito offerta; e se avete commesso 

l’imprudenza di rifiutarla, qualche fatto è accaduto che vi ha persuaso ad accettarla... Si capisce che ci sono i testardi: 

quelli che dicono no, che non la vogliono, e nemmeno con il coltello alla gola si rassegnerebbero ad accettarla. Voi, a 

quanto pare, siete dei testardi: o soltanto Salvatore lo era...».  

«Di queste cose non sappiamo niente» disse Giuseppe Colasberna: gli altri, con facce stralunate, annuirono.  

«Può darsi» disse il capitano «può darsi... Ma non ho ancora finito. Ci sono dunque dieci ditte: e nove accettano o chiedono 

protezione. Ma sarebbe una associazione ben misera, voi capite di quale associazione parlo, se dovesse limitarsi solo al 

compito e al guadagno di quella che voi chiamate guardianìa: la protezione che l’associazione offre è molto più vasta. 

Ottiene per voi, per le ditte che accettano protezione e regolamentazione, gli appalti a licitazione privata; vi dà 

informazioni preziose per concorrere a quelli con asta pubblica; vi aiuta al momento del collaudo; vi tiene buoni gli 

operai... Si capisce che se nove ditte hanno accettato protezione, formando una specie di consorzio, la decima che rifiuta 

è una pecora nera: non riesce a dare molto fastidio, è vero, ma il fatto stesso che esista è già una sfida e un cattivo esempio. 

E allora bisogna, con le buone o con le brusche, costringerla, ad entrare nel giuoco; o ad uscirne per sempre 

annientandola...».  

Giuseppe Colasberna disse «non le ho mai sentite queste cose» e il fratello e i soci fecero mimica di approvazione. 

 

Comprensione e Analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte alle domande proposte. 

1.Sintetizza il contenuto del brano, individuando quali sono le ricostruzioni del capitano e le posizioni degli interlocutori. 

2.La mafia, nel gioco tra detto e non detto che si svolge tra il capitano e i familiari dell’ucciso,è descritta attraverso 

riferimenti indiretti e perifrasi: sai fare qualche esempio? 

3.Nei fratelli Colasberna e nei loro soci il linguaggio verbale, molto ridotto, è accompagnato da una mimica altrettanto 

significativa, utile a rappresentare i personaggi. Spiega in che modo questo avviene.  

4.A cosa può alludere il capitano quando evoca «qualche fatto» che serve a persuadere tutte le aziende ad accettare la 

protezione della mafia? 

5.La retorica del capitano vuole essere persuasiva, rivelando gradatamente l’unica verità possibile per spiegare l’uccisione 

di Salvatore Colasberna; attraverso quali soluzioni espressive (ripetizioni, scelte lessicali e sintattiche, pause ecc.) è 

costruito il discorso? 

 

Interpretazione  

Nel brano si contrappongono due culture:da un lato quella della giustizia, della ragione e dell’onestà, rappresentata dal 

capitano dei Carabinieri Bellodi, e dall’altro quella dell’omertà e dell’illegalità; è un tema al centro di tante narrazioni 

letterarie,dall’Ottocento fino ai nostri giorni,e anche cinematografiche, che parlano in modo esplicito di organizzazioni 

criminali, o più in generale di rapporti di potere, soprusi e ingiustizie all’interno della società. Esponile tue considerazioni 

su questo tema, utilizzando le tue letture, conoscenze ed esperienze.  

 

TIPOLOGIA B. - Analisi e produzione di un testo argomentativo 

 

PROPOSTA B.1 

 

Testo tratto da: Tomaso Montanari, Istruzioni per l’uso del futuro. Il patrimonio culturale e la democrazia che verrà, 

minimum fax, Roma 2014, pp. 46-48. 

 

“Entrare in un palazzo civico, percorrere la navata di una chiesa antica, anche solo passeggiare in una piazza storica o 

attraversare una campagna antropizzata vuol dire entrare materialmente nel fluire della Storia. Camminiamo, 

letteralmente, sui corpi dei nostri progenitori sepolti sotto i pavimenti, ne condividiamo speranze e timori guardando le 

opere d’arte che commissionarono e realizzarono, ne prendiamo il posto come membri attuali di una vita civile che si 

svolge negli spazi che hanno voluto e creato, per loro stessi e per noi. Nel patrimonio artistico italiano è condensata e 

concretamente tangibile la biografia spirituale di una nazione: è come se le vite, le aspirazioni e le storie collettive e 

individuali di chi ci ha preceduto su queste terre fossero almeno in parte racchiuse negli oggetti che conserviamo 

gelosamente. 

Se questo vale per tutta la tradizione culturale (danza, musica, teatro e molto altro ancora), il patrimonio artistico e il 

paesaggio sono il luogo dell’incontro più concreto e vitale con le generazioni dei nostri avi. Ogni volta che leggo Dante 
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non posso dimenticare di essere stato battezzato nel suo stesso 

Battistero, sette secoli dopo: l’identità dello spazio congiunge e fa dialogare tempi ed esseri 

umani lontanissimi. Non per annullare le differenze, in un attualismo superficiale, ma per interrogarle, contarle, renderle 

eloquenti e vitali. 

Il rapporto col patrimonio artistico – così come quello con la filosofia, la storia, la letteratura: ma in modo 

straordinariamente concreto – ci libera dalla dittatura totalitaria del presente: ci fa capire fino in fondo quanto siamo 

mortali e fragili, e al tempo stesso coltiva ed esalta le nostre aspirazioni di futuro. In un’epoca come la nostra, divorata 

dal narcisismo e inchiodata all’orizzonte cortissimo delle breaking news, l’esperienza del passato può essere un antidoto 

vitale.  

Per questo è importante contrastare l’incessante processo che trasforma il passato in un intrattenimento fantasy 

antirazionalista [...].  

L’esperienza diretta di un brano qualunque del patrimonio storico e artistico va in una direzione diametralmente opposta. 

Perché non ci offre una tesi, una visione stabilita, una facile formula di intrattenimento (immancabilmente zeppa di errori 

grossolani), ma ci mette di fronte a un palinsesto discontinuo, pieno di vuoti e di frammenti: il patrimonio è infatti anche 

un luogo di assenza, e la storia dell’arte ci mette di fronte a un passato irrimediabilmente perduto, diverso, altro da noi. 

Il passato «televisivo», che ci viene somministrato come attraverso un imbuto, è rassicurante, divertente, finalistico. Ci 

sazia, e ci fa sentire l’ultimo e migliore anello di una evoluzione progressiva che tende alla felicità. Il passato che possiamo 

conoscere attraverso l’esperienza diretta del tessuto monumentale italiano ci induce invece a cercare ancora, a non essere 

soddisfatti di noi stessi, a diventare meno ignoranti. E relativizza la nostra onnipotenza, mettendoci di fronte al fatto che 

non siamo eterni, e che saremo giudicati dalle generazioni future. La prima strada è sterile perché ci induce a concentrarci 

su noi stessi, mentre la seconda via al passato, la via umanistica, è quella che permette il cortocircuito col futuro. 

Nel patrimonio culturale è infatti visibile la concatenazione di tutte le generazioni: non solo il legame con un passato 

glorioso e legittimante, ma anche con un futuro lontano, «finché non si spenga la luna»1. Sostare nel Pantheon, a Roma, 

non vuol dire solo occupare lo stesso spazio fisico che un giorno fu occupato, poniamo, da Adriano, Carlo Magno o 

Velázquez, o respirare a pochi metri dalle spoglie di Raffaello. Vuol dire anche immaginare i sentimenti, i pensieri, le 

speranze dei miei figli, e dei figli dei miei figli, e di un’umanità che non conosceremo, ma i cui passi calpesteranno le 

stesse pietre, e i cui occhi saranno riempiti dalle stesse forme e dagli stessi colori. Ma significa anche diventare 

consapevoli del fatto che tutto ciò succederà solo in quanto le nostre scelte lo permetteranno. 

È per questo che ciò che oggi chiamiamo patrimonio culturale è uno dei più potenti serbatoi di futuro, ma anche uno dei 

più terribili banchi di prova, che l’umanità abbia mai saputo creare. Va molto di moda, oggi, citare l’ispirata (e vagamente 

deresponsabilizzante) sentenza di Dostoevskij per cui «la bellezza salverà il mondo»: ma, come ammonisce Salvatore 

Settis, «la bellezza non salverà proprio nulla, se noi non salveremo la bellezza»”. 

 

Comprensione e analisi  

1.Cosa si afferma nel testo a proposito del patrimonio artistico italiano? Quali argomenti vengono addotti per sostenere 

la tesi principale?  

2.Nel corso della trattazione, l’autore polemizza con la «dittatura totalitaria del presente». Perché? Cosa contesta di un 

certo modo di concepire il presente? 

3.Il passato veicolato dall’intrattenimento televisivo è di gran lunga diverso da quello che ci è possibile conoscere 

attraverso la fruizione diretta del patrimonio storico, artistico e culturale. In cosa consistono tali differenze? 

4.Nel testo si afferma che il patrimonio culturale crea un rapporto speciale tra le generazioni. Che tipo di relazioni instaura 

e tra chi?  

5.Spiega il significato delle affermazioni dello storico dell’arte Salvatore Settis, citate in conclusione.  

 

Produzione  

Condividi le considerazioni di Montanari in merito all’importanza del patrimonio storico e artistico quale indispensabile 

legame tra passato, presente e futuro? Alla luce delle tue conoscenze e delle tue esperienze dirette, ritieni che «la bellezza 

salverà il mondo» o, al contrario, pensi che «la bellezza non salverà proprio nulla, se noi non salveremo la bellezza»?  

Argomenta i tuoi giudizi con riferimenti alla tua esperienza e alle tue conoscenze e scrivi un testo in cui tesi e argomenti 

siano organizzati in un discorso coerente e coeso.  

 

 

 
1 Salmi 71, 7.  
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PROPOSTA B.2 

 

Testo tratto da: Steven Sloman –Philip Fernbach, L’illusione della conoscenza,(edizione italiana a cura di Paolo 

Legrenzi) Raffaello Cortina Editore, Milano, 2018, pp. 9-11. 

 

«Tre soldati sedevano in un bunker circondati da mura di cemento spesse un metro, chiacchierando di casa. La 

conversazione rallentò e poi si arrestò. Le mura oscillarono e il pavimento tremò come una gelatina. 9000 metri sopra 

di loro, all’interno di un B-36, i membri dell’equipaggio tossivano e sputavano mentre il calore e il fumo riempivano la 

cabina e si scatenavano miriadi di luci e allarmi. Nel frattempo,130 chilometri a est, l’equipaggio di un peschereccio 

giapponese, lo sfortunato (a dispetto del nome) Lucky Dragon Number Five (Daigo Fukuryu Maru),se ne stava immobile 

sul ponte, fissando con terrore e meraviglia l’orizzonte. 

Era il 1°marzo del 1954 e si trovavano tutti in una parte remota dell’Oceano Pacifico quando assistettero alla più grande 

esplosione della storia dell’umanità: la conflagrazione di una bomba a fusione termonucleare soprannominata 

“Shrimp”, nome in codice Castle Bravo. Tuttavia, qualcosa andò terribilmente storto. I militari, chiusi in un bunker 

nell’atollo di Bikini, vicino all’epicentro della conflagrazione, avevano assistito ad altre esplosioni nucleari in 

precedenza e si aspettavano che l’onda d’urto li investisse 45 secondi dopo l’esplosione. Invece, la terra tremò e questo 

non era stato previsto. L’equipaggio del B-36, in volo per una missione scientifica finalizzata a raccogliere campioni 

dalla nube radioattiva ed effettuare misure radiologiche, si sarebbe dovuto trovare ad un’altitudine di sicurezza, 

ciononostante l’aereo fu investito da un’ondata di calore. Tutti questi militari furono fortunati in confronto all’equipaggio 

del Daigo Fukuryu Maru: due ore dopo l’esplosione, una nube radioattiva si spostò sopra la barca e le scorie piovvero 

sopra i pescatori per alcune ore.[…] La cosa più angosciante di tutte fu che, nel giro di qualche ora, la nube radioattiva 

passò sopra gli atolli abitati Rongelap e Utirik, colpendo le popolazioni locali. Le persone non furono più le stesse. 

Vennero evacuate tre giorni dopo in seguito a un avvelenamento acuto da radiazioni e temporaneamente trasferite in 

un’altra isola. Ritornarono sull’atollo tre anni dopo, ma furono evacuate di nuovo in seguito a un’impennata dei casi di 

tumore. I bambini ebbero la sorte peggiore; stanno ancora aspettando di tornare a casa.  

La spiegazione di tutti questi orrori è che la forza dell’esplosione fu decisamente maggiore del previsto. […] L’errore fu 

dovuto alla mancata comprensione delle proprietà di uno dei principali componenti della bomba, un elemento chiamato 

litio-7. […]  

 

Questa storia illustra un paradosso fondamentale del genere umano: la mente umana è, allo stesso tempo, geniale e 

patetica, brillante e stolta. Le persone sono capaci delle imprese più notevoli, di conquiste che sfidano gli dei. Siamo 

passati dalla scoperta del nucleo atomico nel 1911 ad armi nucleari da megatoni in poco più di quarant’anni. Abbiamo 

imparato a dominare il fuoco, creato istituzioni democratiche, camminato sulla luna [...]. E tuttavia siamo capaci altresì 

delle più impressionanti dimostrazioni di arroganza e dissennatezza. Ognuno di noi va soggetto a errori, qualche volta a 

causa dell’irrazionalità, spesso per ignoranza. È incredibile che gli esseri umani siano in grado di costruire bombe 

termonucleari; altrettanto incredibile è che gli esseri umani costruiscano effettivamente bombe termonucleari (e le 

facciano poi esplodere anche se non sono del tutto consapevoli del loro funzionamento). È incredibile che abbiamo 

sviluppato sistemi di governo ed economie che garantiscono i comfort della vita moderna, benché la maggior parte di noi 

abbia solo una vaga idea di come questi sistemi funzionino. E malgrado ciò la società umana funziona incredibilmente 

bene, almeno quando non colpiamo con radiazioni le popolazioni indigene.  

Com’è possibile che le persone riescano a impressionarci per la loro ingegnosità e contemporaneamente a deluderci per 

la loro ignoranza? Come siamo riusciti a padroneggiare così tante cose nonostante la nostra comprensione sia spesso 

limitata?»  

 

Comprensione e analisi  

1.Partendo dalla narrazione di un tragico episodio accaduto nel 1954, nel corso di esperimenti sugli effetti di esplosioni 

termonucleari svolti in un atollo dell’Oceano Pacifico, gli autori sviluppano una riflessione su quella che il titolo del libro 

definisce “l’illusione della conoscenza”. Riassumi il contenuto della seconda parte del testo, evidenziandone tesi e snodi 

argomentativi.  

2.Per quale motivo,la mente umana è definita: «allo stesso tempo, geniale e patetica, brillante e stolta»? 

3.Spiega il significato di questa affermazione contenuta nel testo: «È incredibile che gli esseri umani siano in grado di 

costruire bombe termonucleari; altrettanto incredibile è che gli esseri umani costruiscano effettivamente bombe 

termonucleari».  



LICEO ARTISTICO, COREUTICO e  SCIENTIFICO INTERNAZIONALE  

“  PIERO DELLA FRANCESCA” 

Annesso al  CONVITTO NAZIONALE  

V.EMANUELE II di AREZZO                                                                                                                                    

 

 

 

 

All. 008 DID-PR-02 

Rev. 1 – Data: 24/04/2019 

65 

 

 

Produzione  

Gli autori illustrano un paradosso dell’età contemporanea, che riguarda il rapporto tra la ricerca scientifica, le innovazioni 

tecnologiche e le concrete applicazioni di tali innovazioni. Elabora le tue opinioni al riguardo sviluppandole in un testo 

argomentativo in cui tesi ed argomenti siano organizzati in un discorso coerente e coeso. Puoi confrontarti con le tesi 

espresse nel testo sulla base delle tue conoscenze, delle tue letture e delle tue esperienze personali.  

 

PROPOSTA B.3 

 

Testo tratto da: A. Kuliscioff, Il monopolio dell’uomo, Ortica. Aprilia 2011 

 

Il questo discorso, pronunciato il 27 aprile 1890 durante una conferenza, l’attivista russa Anna Kuliscioff (1854-

1925), tra le fondatrici del Partito socialista italiano, denunciava le molte diseguaglianze ancora presenti tra gli uomini 

e le donne, malgrado l’impiego di manodopera femminile fosse in costante aumento.   

 

Chi risente maggiormente tutto l’orrore dell’inferiorità sociale della donna è la donna operaia. Essa è doppiamente 

schiava: da una parte al marito, dall’altra al capitale. [...[ 

Il numero delle donne impiegate nelle industrie e nella manifattura è un vero esercito, che in certi paesi e in date 

industrie supera l’esercito operaio maschile. E ce lo provano meglio di tutto le statistiche, per quanto siano incerte e 

incomplete. 

Vittorio Ellena, avendo potuto studiare, coi mezzi fornitogli dal Ministero del Commercio, alcune industrie italiane 

nel 1880, trovò in esse, su 392131 operai, il 27% di uomini e il 49,32% di donne, ossia – a aprte i fanciulli – 103562 

uomini e 1888486 donne. […] 

E fra le varie province del regno, escluse certe province centrali e quasi tutte le meridionali, dove l’industria è quasi 

in embrioni, trovò la prevalenza del sesso debole nelle industrie. […] 

E questo non avviene solo in Italia. […] 

E come viene retribuita la donna produttrice di tante e così svariate ricchezze in tutti i paesi d’Europa? […] 

Da tutte le statistiche si desume, con sufficiente certezze, questa conclusione: che la donna, a pari lavoro, è sempre 

pagata molto meno dell’uomo. E allora si capisce che la donna operaia, se deve vivere del solo lavoro, non possa bastare 

a se stessa. […] 

Qual è la causa di codesta inferiorità dei salari femminili? [...] 

Le donne non sono affatto coalizzate, non presentano resistenza al capitale sfruttatore ed è ben raro che si servano 

dell’arma temibile dello sciopero. 

La donna è ossequiante alla tradizione, più ligia dell’uomo all’autorità, ed è anche più ignorante. Qui in Italia, secondo 

l’ultimo censimento, le donne analfabete sono il 73,51%, gli uomini analfabeti sono il 61,03%. […] 

La donna insomma è considerata come un’appendice dell’uomo, non come persona a sé, che abbia diritto al lavoro e 

a vivere lavorando. 

 

 

 

Comprensione e analisi  

1. Quale è la tesi sostenuta dall’autrice? 

2. Quali sono, secondo l’autrice, le cause dell’inferiorità sociale femminile?  

3. Perchè le donne furono assunte in grande quantità nelle fabbriche? Era conveniente per i datori di lavoro dell’epoca? 

4. In che senso la donna operaia subisce una “doppia schiavitù”, secondo Kuliscioff? 

 

Produzione  

Ancora oggi, in molti settori lavorativi, le retribuzioni delle donne, a parità mansione, sono inferiori a quelle degli uomini. 

Partendo dalle riflessioni della Kuliscioff, delinea il percorso di miglioramento riguardo le condizioni lavorative della 

donna nel corso dell’ultimo secolo e rifletti sulla condizione attuale del lavoro femminile.  
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 TIPOLOGIA C – Riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo su tematiche di attualità  

 

PROPOSTA C.1 

 

Testo tratto dal discorso del Prefetto Dottor Luigi Viana, in occasione delle celebrazioni del trentennale 

dell’uccisione del Prefetto Generale Carlo Alberto Dalla Chiesa, della signora Emanuela Setti Carraro e dell’Agente della 

Polizia di Stato Domenico Russo.  

 

CIMITERO DELLA VILLETTA PARMA, 3 SETTEMBRE 2012 

«Quando trascorre un periodo così lungo da un fatto che, insieme a tanti altri, ha segnato la storia di un Paese, è opportuno 

e a volte necessario indicare a chi ci seguirà il profilo della persona di cui ricordiamo la figura e l'opera, il contributo che 

egli ha dato alla società ed alle istituzioni anche, se possibile, in una visione non meramente retrospettiva ma storica ed 

evolutiva, per stabilire il bilancio delle cose fatte e per mettere in campo le iniziative nuove, le cose che ancora restano 

da fare.[…] A questo proposito, ho fissa nella memoria una frase drammatica e che ancora oggi sconvolge per efficacia 

e simbolismo: "Qui è morta la speranza dei palermitani onesti". Tutti ricordiamo queste parole che sono apparse nella 

mattinata del 4 settembre 1982 su di un cartello apposto nei pressi del luogo dove furono uccisi Carlo Alberto Dalla 

Chiesa, Emanuela Setti Carraro e Domenico Russo.[…] Ricordare la figura del Prefetto Dalla Chiesa è relativamente 

semplice. Integerrimo Ufficiale dei Carabinieri, dal carattere sicuro e determinato, eccelso professionista, investigatore 

di prim'ordine, autorevole guida per gli uomini, straordinario comandante. Un grande Servitore dello Stato, come Lui 

stesso amava definirsi. Tra le tante qualità che il Generale Dalla Chiesa possedeva, mi vorrei soffermare brevemente su 

una Sua dote speciale, che ho in qualche modo riscoperto grazie ad alcune letture della Sua biografia e che egli condivide 

con altri personaggi di grande spessore come, solo per citare i più noti, Giovanni Falcone e Paolo Borsellino (naturalmente 

non dimenticando i tanti altri che, purtroppo, si sono immolati nella lotta alle mafie). Mi riferisco alle Sue intuizioni 

operative. Il Generale Dalla Chiesa nel corso della Sua prestigiosa ed articolata carriera ha avuto idee brillanti e 

avveniristiche, illuminazioni concretizzate poi in progetti e strutture investigative che, in alcuni casi, ha fortemente voluto 

tanto da insistere, talora anche energicamente, con le stesse organizzazioni statuali centrali affinché venissero prontamente 

realizzati.[…] Come diremmo oggi, è stato un uomo che ha saputo e voluto guardare avanti, ha valicato i confini della 

ritualità, ha oltrepassato il territorio della sterile prassi, ha immaginato nuovi scenari ed impieghi operativi ed ha innovato 

realizzando, anche grazie al Suo carisma ed alla Sua autorevolezza, modelli virtuosi e vincenti soprattutto 

nell'investigazione e nella repressione. Giunse a Palermo, nominato Prefetto di quella Provincia, il 30 aprile del 1982, lo 

stesso giorno, ci dicono le cronache, dell'uccisione di Pio La Torre2. Arriva in una città la cui comunità appare spaventata 

e ferita[...]. Carlo Alberto Dalla Chiesa non si scoraggia e comincia a immaginare un nuovo modo di fare il Prefetto: 

scende sul territorio, dialoga con la gente, visita fabbriche, incontra gli studenti e gli operai. Parla di legalità, di socialità, 

di coesione, di fronte comune verso la criminalità e le prevaricazioni piccole e grandi. E parla di speranza nel futuro. 

Mostra la vicinanza dello Stato,e delle sue Istituzioni. Desidera che la Prefettura sia vista come un terminale di legalità, a 

sostegno della comunità e delle istituzioni sane che tale comunità rappresentano democraticamente. Ma non dimentica di 

essere un investigatore, ed accanto a questa attività comincia ad immaginare una figura innovativa di Prefetto che sia 

funzionario di governo ma che sia anche un coordinatore delle iniziative antimafia, uno stratega intelligente ed attento 

alle dinamiche criminali, anticipando di fatto le metodologie di ricerca dei flussi finanziari utilizzati dalla mafia.[…] 

Concludo rievocando la speranza. Credo che la speranza, sia pure nella declinazione dello sdegno, dello sconforto e nella 

dissociazione vera, già riappaia sul volto piangente dell'anonima donna palermitana che, il 5 settembre 1982, al termine 

della pubblica cerimonia funebre officiata dal Cardinale Pappalardo, si rivolse a Rita e Simona Dalla Chiesa, come da 

esse stesse riportato, per chiedere il loro perdono dicendo, “... non siamo stati noi.”  

Carlo Alberto Dalla Chiesa, quindi, si inserisce a pieno titolo tra i Martiri dello Stato […] ovvero tra coloro che sono stati 

barbaramente uccisi da bieche menti e mani assassine ma il cui sacrificio è valso a dare un fulgido esempio di vita intensa, 

di fedeltà certa ed incrollabile nello Stato e nelle sue strutture democratiche e che rappresentano oggi, come ieri e come 

domani, il modello da emulare e da seguire, senza incertezze e senza indecisioni, nella lotta contro tutte le mafie e contro 

tutte le illegalità.» 

 

 
2 Politico e sindacalista siciliano impegnato nella lotta alla mafia  
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Sono trascorsi quasi quaranta anni dall’uccisione del Generale Carlo 

Alberto Dalla Chiesa, ma i valori richiamati nel discorso di commemorazione sopra riportato 

rimangono di straordinaria attualità. Rifletti sulle tematiche che si evincono dal brano, traendo spunto dalle vicende 

narrate, dalle considerazioni in esso contenute e dalle tue letture, dalle tue conoscenze, dalle tue esperienze personali. 

Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con un titolo complessivo che ne esprima 

sinteticamente il contenuto.  

 

PROPOSTA C.2 

Tra sport e storia. 

“Sono proprio orgoglioso: un mio caro amico, mio e di tutti quelli che seguono il ciclismo, ha vinto la corsa della vita, 

anche se è morto da un po’. 

Il suo nome non sta più scritto soltanto negli albi d’oro del Giro d’Italia e del Tour de France, ma viene inciso direttamente 

nella pietra viva della storia, la storia più alta e più nobile degli uomini giusti. A Gerusalemme sono pronti a preparargli 

il posto con tutti i più sacri onori: la sua memoria brillerà come esempio, con il titolo di «Giusto tra le nazioni», nella lista 

santa dello Yad Vashem, il «mausoleo» della Shoah. Se ne parlava da anni, sembrava quasi che fosse finito tutto nella 

polverosa soffitta del tempo, ma finalmente il riconoscimento arriva, guarda caso proprio nelle giornate dei campionati 

mondiali lungo le strade della sua Firenze. 

Questo mio amico, amico molto più e molto prima di tanta gente che ne ha amato il talento sportivo e la stoffa umana, è 

Gino Bartali. Per noi del Giro, Gino d’Italia. Come già tutti hanno letto nei libri e visto nelle fiction, il campione 

brontolone aveva un cuore grande e una fede profonda. Nell’autunno del 1943, non esitò un attimo a raccogliere l’invito 

del vescovo fiorentino Elia Della Costa. Il cardinale gli proponeva corse in bicicletta molto particolari e molto rischiose: 

doveva infilare nel telaio documenti falsi e consegnarli agli ebrei braccati dai fascisti, salvandoli dalla deportazione. Per 

più di un anno, Gino pedalò a grande ritmo tra Firenze e Assisi, abbinando ai suoi allenamenti la missione suprema. Gli 

ebrei dell’epoca ne hanno sempre parlato come di un angelo salvatore, pronto a dare senza chiedere niente. Tra una spola 

e l’altra, Bartali nascose pure nelle sue cantine una famiglia intera, padre, madre e due figli. Proprio uno di questi ragazzi 

d’allora, Giorgio Goldenberg, non ha mai smesso di raccontare negli anni, assieme ad altri ebrei salvati, il ruolo e la 

generosità di Gino. E nessuno dimentica che ad un certo punto, nel luglio del ‘44, sugli strani allenamenti puntò gli occhi 

il famigerato Mario Carità, fondatore del reparto speciale nella repubblica di Salò, anche se grazie al cielo l’aguzzino non 

ebbe poi tempo per approfondire le indagini. 

Gino uscì dalla guerra sano e salvo, avviandosi a rianimare con Coppi i depressi umori degli italiani. I nostri padri e i 

nostri nonni amano raccontare che Gino salvò persino l’Italia dalla rivoluzione bolscevica3, vincendo un memorabile 

Tour, ma questo forse è attribuirgli un merito vagamente leggendario, benché i suoi trionfi fossero realmente serviti a 

seminare un poco di serenità e di spirito patriottico nell’esasperato clima di allora. Non sono ingigantite, non sono 

romanzate, sono tutte perfettamente vere le pedalate contro i razzisti, da grande gregario degli ebrei. Lui che parlava 

molto e di tutto, della questione parlava sempre a fatica. Ricorda il figlio Andrea, il vero curatore amorevole della grande 

memoria: «Io ho sempre saputo, papà però si raccomandava di non dire niente a nessuno, perché ripeteva sempre che il 

bene si fa ma non si dice, e sfruttare le disgrazie degli altri per farsi belli è da vigliacchi...».[…] 

C’è chi dice che ne salvò cinquecento, chi seicento, chi mille. Sinceramente, il numero conta poco. Ne avesse salvato uno 

solo, non cambierebbe nulla: a meritare il grato riconoscimento è la sensibilità che portò un campione così famoso a 

rischiare la vita per gli ultimi della terra.” 

da un articolo di Cristiano Gatti, pubblicato da “Il Giornale” (24/09/2013) 

 

Il giornalista Cristiano Gatti racconta di Gino Bartali, grande campione di ciclismo, la cui storia personale e sportiva si è 

incrociata, almeno due volte, con eventi storici importanti e drammatici. 

Il campione ha ottenuto il titolo di “Giusto tra le Nazioni”, grazie al suo coraggio che consentì, nel 1943, di salvare 

moltissimi ebrei, con la collaborazione del cardinale di Firenze. 

Inoltre, una sua “mitica” vittoria al Tour de France del 1948 fu considerata da molti come uno dei fattori che contribuì a 

“calmare gli animi” dopo l’attentato a Togliatti. Quest’ultima affermazione è probabilmente non del tutto fondata, ma 

testimonia come lo sport abbia coinvolto in modo forte e profondo il popolo italiano, così come tutti i popoli del mondo. 

 
3La vittoria di Bartali al Tour de France nel 1948 avvenne in un momento di forti tensioni seguite all’attentato a Togliatti, 

segretario del PCI (Partito Comunista Italiano).  
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A conferma di ciò, molti regimi autoritari hanno spesso cercato di 

strumentalizzare le epiche imprese dei campioni per stimolare non solo il senso della patria, ma 

anche i nazionalismi. 

 

A partire dal contenuto dell’articolo di Gatti e traendo spunto dalle tue conoscenze, letture ed esperienze, rifletti sul 

rapporto tra sport, storia e società. Puoi arricchire la tua riflessione con riferimenti a episodi significativi e personaggi di 

oggi e/o del passato.  

Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con un titolo complessivo che ne esprima 

sinteticamente il contenuto  

___________________________________________________ 

 

 Durata massima della prova 6 ore.  

E’ consentito l’uso del dizionario di italiano e del dizionario bilingue per i candidati di madrelingua non italiana 
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SIMULAZIONE PRIMA PROVA ESAME DI STATO (29/04/2022) 

 

Svolgi la prova, scegliendo una delle 7 tipologie qui proposte. 

 

TIPOLOGIA A.1 - Analisi e interpretazione di un testo letterario italiano  

 

La capinera 

Di Giovanni Pascoli  

(Canti di Castelvecchio) 

Il tempo si cambia: stasera  

vuol l'acqua venire a ruscelli.  

L'annunzia la capinera 

tra li àlbatri e li avornielli:  

tac tac.  

 

Non mettere, o bionda mammina,  

ai bimbi i vestiti da fuori.  

Restate, che l'acqua è vicina:  

udite tra i pini e gli allori:  

tac tac. 

Anch'essa nel tiepido nido  

s'alleva i suoi quattro piccini:  

per questo ripete il suo grido,  

guardando il suo nido di crini:  

tac tac.  

 

Già vede una nuvola a mare:  

già, sotto le goccie dirotte,  

vedrà tutto il bosco tremare,  

covando tra il vento e la notte:  

tac tac.  

 

1. Comprensione e analisi 

1. Riassumi il contenuto informativo del testo in non più di 10 righe  

2. Analizza il testo a livello 

c) metrico: indica il tipo di versi e di rime,  

d) fonico: vi sono delle onomatopee o allitterazioni? Quali e che valore hanno?  

e) lessicale: riconosci le parole-chiave, termini del lessico ornitologico e botanico.  

3 Quali elementi caratterizzano il comportamento della capinera?  

4 Vi sono simboli? Che valore hanno? 

5 Quale immagine della famiglia emerge dalla poesia? 

 

2. Interpretazione 

Inserisci il testo all’interno della più generale opera di Pascoli soffermandoti sui temi presenti nella poesia e 

confrontandola con altre opere lette dell'autore. 
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TIPOLOGIA A.2 - Analisi e interpretazione di un testo letterario italiano  

 

Antonio Tabucchi, Sostiene Pereira  (Milano, Feltrinelli, 1994). 

Antonio Tabucchi (1943-2012), scrittore e docente universitario, ha un legame particolarmente stretto con la cultura e 

la letteratura portoghese. Nel 1994 esce il suo romanzo più famoso Sostiene Pereira, che affronta il tema della difesa 

della libertà di informazione in un regime antidemocratico. Il romanzo è ambientato a Lisbona nel 1938, durante la 

dittatura di Antònio de Olivera Salazar, durata dal 1932 al 1968. Pereira, vedovo attempato e abitudinario, direttore 

della pagina culturale di un modesto giornale di Lisbona, ama la letteratura e vive nel rimpianto della moglie scomparsa. 

Il passo che segue è tratto dalla prime pagine del romanzo: Pereira è appena uscito dal suo ufficio al giornale e vede la 

polizia stazionare di fronte al mercato rionale.  

Pereira sapeva che i mercati erano in agitazione, perché il giorno prima, in Alentejo4, la polizia aveva ucciso un 

carrettiere che riforniva i mercati e che era socialista. Per questo la Guarda Nacional Republicana5 stazionava davanti ai 

cancelli dei mercati. Ma il Lisboa6 non aveva avuto il coraggio di dare la notizia, o meglio il vicedirettore, perché il 

direttore era in ferie […] a godersi il fresco e le terme, e chi poteva avere il coraggio di dare una notizia del genere, che 

un carrettiere socialista era stato massacrato in Alentejo sul suo barroccio7 e aveva cosparso di sangue tutti i suoi meloni? 

Nessuno, perché il paese taceva, non poteva fare altro che tacere, e intanto la gente moriva e la polizia la faceva da 

padrona. Pereira cominciò a sudare, perché pensò di nuovo alla morte. E pensò: questa città puzza di morte, tutta l’Europa 

puzza di morte.  

Si recò al Café Orquidea, che era lì a due passi, dopo la macelleria ebraica, e si sedette a un tavolino, ma dentro il 

locale, perché almeno c’erano i ventilatori, visto che fuori non si poteva stare dalla calura. Ordinò una limonata, andò alla 

toilette, si sciacquò mani e viso, si fece portare un sigaro, ordinò il giornale del pomeriggio e Manuel, il cameriere, gli 

portò proprio il Lisboa. Non aveva visto le bozze, quel giorno, perciò lo sfogliò come se fosse un giornale sconosciuto. 

La prima pagina diceva: “Oggi da New York è partito lo yacht più lussuoso del mondo”. Pereira guardò a lungo il titolo, 

poi guardò la fotografia. Era un’immagine che ritraeva un gruppo di persone in paglietta8 e camicia che stappavano 

bottiglie di champagne. Pereira cominciò a sudare, sostiene, e pensò di nuovo alla resurrezione della carne. Come, pensò, 

se risorgo dovrò trovarmi con questa gente in paglietta? Pensò davvero di trovarsi con quella gente del panfilo in un porto 

non precisato dell’eternità. E l’eternità gli parve un luogo insopportabile oppresso da una cortina di calura nebbiosa, con 

gente che parlava in inglese e che faceva dei brindisi esclamando: oh oh! Pereira si fece portare un’altra limonata. Pensò 

se era il caso di andarsene a casa sua a fare un bagno fresco o se non era il caso di andare a trovare il suo amico parroco, 

don António della Chiesa das Mercês, dal quale si era confessato alcuni anni prima, quando era morta sua moglie, e che 

andava a trovare una volta al mese. Pensò che era meglio andare a trovare don António, forse gli avrebbe fatto bene.  

E così fece. Sostiene Pereira che quella volta si dimenticò di pagare. Si alzò con noncuranza, anzi, senza pensarci, e 

se ne andò, semplicemente, e sul tavolo lasciò il suo giornale e il suo cappello, perché forse con quella calura non aveva 

voglia di metterselo in testa, o perché lui era fatto così, che si dimenticava gli oggetti. 

Padre Antonio era distrutto, sostiene Pereira. Aveva delle occhiaie che gli arrivavano fino alle guance, e un’aria sfinita, 

come di chi non ha dormito. Pereira gli chiese cosa gli era successo e padre Antonio gli disse: ma come, non hai saputo? 

hanno massacrato un alentejano sulla sua carretta, ci sono scioperi, qui in città e altrove, ma in che mondo vivi, tu che 

 
4 Alentejo: regione del Portogallo 
5 Guarda Nacional Republicana: nome della polizia di stato durante il regime dittatoriale di Salazar 
6 Lisboa: nome del giornale in cui lavora Pereira 
7 Barroccio: carretto a due ruote per il trasporto merci 
8 Paglietta: cappello di paglia, spesso dotato di nastro che circonda la cupola 
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lavori in un giornale? senti Pereira, vai un po’ a informarti. Pereira 

sostiene che uscì turbato da questo breve colloquio e dalla maniera in cui era stato congedato. 

Si chiese: in che mondo vivo? E gli venne la bizzarra idea che lui, forse, non viveva, ma era come fosse già morto. Da 

quando era scomparsa sua moglie lui viveva come se fosse morto. O meglio: […] la sua era solo una sopravvivenza, una 

funzione di vita. E si sentì spossato, sostiene Pereira. Riuscì a trascinarsi fino alla più vicina fermata del tram e prese un 

tram che lo portò fino al Terreiro do Paço. E intanto, dal finestrino, guardava sfilare lentamente la sua Lisbona[...]. Discese 

all’altezza della Cattedrale, perché lui abitava lì vicino, in Rua da Saudade. Salì faticosamente la rampa di strada che 

portava fino a casa sua […] salì lentamente la scala, prese la chiave di casa da sotto lo zerbino, dove la teneva sempre, ed 

entrò. Nell’ingresso si soffermò davanti alla libreria, dove c’era il ritratto di sua moglie. Quella fotografia l’aveva scattata 

lui, nel millenovecentoventisette, era stato durante una gita a Madrid, e sullo sfondo si vedeva la sagoma massiccia 

dell’Escorial. Scusa se sono un po’ in ritardo, disse Pereira. 

Sostiene Pereira che da un po’ di tempo aveva preso l’abitudine di parlare al ritratto della moglie. Gli raccontava 

quello che aveva fatto durante il giorno, gli confidava i suoi pensieri, chiedeva consigli. Non so in che mondo vivo, disse 

Pereira al ritratto, me lo ha detto anche padre António, il problema è che non faccio altro che pensare alla morte, mi pare 

che tutto il mondo sia morto o che sia in procinto di morire. E poi Pereira pensò al figlio che non avevano avuto. Lui sì, 

lo avrebbe voluto, ma non poteva chiederlo a quella donna gracile e sofferente che passava notti insonni e lunghi periodi 

in sanatorio. E si dispiacque. Perché se ora avesse avuto un figlio, un figlio grande col quale sedersi a tavola e parlare, 

non avrebbe avuto bisogno di parlare con quel ritratto che si riferiva a un viaggio lontano del quale quasi non si ricordava 

più. E disse: beh, pazienza, che era la sua formula di commiato dal ritratto di sua moglie.  

 

Comprensione  e analisi  

1. Riassumi il brano in un testo di circa 100 parole 

2. Considera le righe 1-3 “il giorno prima, in Alentejo, la polizia aveva ucciso un carrettiere che riforniva i mercati e 

che era socialista. Per questo la Guarda Nacional Republicana stazionava davanti ai cancelli dei mercati”. A quale 

informazione implicita allude l’espressione “per questo”? Qual è la ragione per cui la polizia presidia i cancelli dei 

mercati? Spiegalo con tue parole 

3. Cosa sa Pereira della situazione politica del suo paese e come reagisce? Qual è il suo stato d’animo? 

4. Si è detto che il tema della morte è disseminato nelle pagine del testo. Indica qualche punto in cui viene richiamato 

nel testo. Che interpretazione puoi dare a questa insistenza? 

5.  Analizza il punto di vista con il quale viene narrata la storia e il valore che ha la ricorrenza dell’espressione “sostiene 

Pereira”? 

6.  Quale rapporto ha il protagonista con la moglie?  

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte alle domande proposte. 

 

Interpretazione  

A partire dal passo letto elabora un approfondimento scegliendo uno dei tre seguenti aspetti sulla base delle tue 

conoscenze e letture. Ricorda di mantenere un collegamento con il testo che hai analizzato: 

- Il diritto del più forte: personaggi oppressi e personaggi violenti nella letteratura 

- Di fronte a una situazione politica difficile: che fare? 

- Vivere o ritirarsi dalla vita: figure letterarie della partecipazione attiva o della rinuncia. 

 

TIPOLOGIA B.1 - Analisi e produzione di un testo argomentativo 

 

La popolazione mondiale continua a crescere inesorabilmente: al momento della redazione del presente articolo, sul 

nostro pianeta si contano quasi 7,5 miliardi di persone e le proiezioni sembrano indicare il superamento dei nove miliardi 

entro il 2050. Di questi 7,5 miliardi di persone, meno di due miliardi possono essere considerati appartenenti all’attuale 
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classe media globale, ma questo numero sembra destinato a crescere 

rapidamente fino a raggiungere i cinque miliardi entro il 2030.  
Queste due dinamiche sono particolarmente rilevanti quando si pensa al consumo di proteine animali che è correlato 

con la popolazione e con il reddito: chi esce dalla povertà di solito incrementa il proprio consumo di carne e pesce, a cui 

aspirava durante gli anni più duri. 
Questo fenomeno rappresenta un enorme problema di sostenibilità, infatti attualmente l’80% della superficie agricola 

è destinata a foraggi e alimenti per animali. Gli allevamenti sono responsabili di circa il 20% delle emissioni di gas serra 

globali, maggiore che per le automobili; infatti, il metano, prodotto dalla digestione dei grandi animali è un gas serra 

quattro volte più potente dell’anidride carbonica. Inoltre, per produrre la farina di pesce, uno degli ingredienti 

fondamentali per la nutrizione di pesci e animali monogastrici (principalmente avicoli e suini), è già utilizzato più di un 

terzo di tutto il pescato. Si è così innescato un circolo vizioso: più pesce viene pescato e meno ne rimane per la 

riproduzione; meno pesce c’è e più il prezzo sale; più il prezzo sale e più alto è l’incentivo a pescarne di più, spesso anche 

illegalmente, sforando le quote pesca.  
L’aumento della domanda di carne e pesce porrà delle sfide colossali all’umanità, perchè al momento non si hanno 

abbastanza risorse per riuscire ad espandere la produzione di animali senza creare gravi problemi ambientali. 
L’impedimento principale per l’espansione della produzione animale sono le proteine, necessarie per l’accrescimento 

degli animali allevati. È imperativo, quindi, trovare soluzioni alternative a quelle attuali. 
Per soddisfare questa esplosione della domanda di proteine per la nutrizione animale esistono già varie potenziali 

alternative, tutte agli albori e da considerare come complementari più che come rivali; fra le tante, vale la pena citare il 

possibile utilizzo di alghe, batteri e insetti. 
Gli insetti sembrano al momento una soluzione più percorribile delle altre e sono particolarmente indicati per diventare 

un sostituto sostenibile della farina di pesce. […]  
Rispetto alla farina di pesce ottenuta da pesce pescato, la farina di insetti contiene molti meno metalli pesanti (mere 

tracce rispetto ai livelli allarmanti di mercurio e cadmio rilevate nel pesce pescato); inoltre ha un contenuto pressoché 

nullo di ammine biogene (cadaverina, putrescina ed altre sostanze derivate dalla decomposizione dei tessuti animali) 

rispetto alla farina di pesce prodotta con pesci sbarcati diversi giorni, se non addirittura settimane, dopo essere stati pescati.  
Oltre a questi vantaggi di prodotto, la farina di insetti è anche molto più sostenibile per i seguenti motivi: 
• non ha impatto sulla vita marina, mentre la produzione di farina di pesce ha un impatto devastante su interi 

ecosistemi; 
• viene prodotta localmente, le emissioni per il trasporto sono minime, mentre la farina di pesce consumata in UE 

viene importata quasi totalmente dal Sud America, viaggiando per oltre 15 mila km su navi a bitume; 
• gli scarti vegetali utilizzati per alimentare gli insetti (definiti da un punto di vista legale come sottoprodotti alimentari) 

non finiscono in discarica come rifiuti, riducendo il conseguente inquinamento delle falde acquifere ed emissione di gas 

serra (metano originato durante la decomposizione); 
• permette di liberare terra e acqua per colture destinate all’alimentazione umana nella misura in cui viene utilizzata 

in sostituzione di altre farine proteiche usate in mangimistica, prima fra tutte quella di soya. 
Grazie a questi numerosi vantaggi si stanno riscontrando feedback decisamente incoraggianti da parte di molti 

mangimifici, nonostante non sia ancora possibile produrre a prezzi concorrenziali con i prodotti a base di pesce. Il settore 

è in fermento in attesa della commercializzazione in quantità considerevoli di prodotti a base di insetti. Infatti esiste già 

un gap fra domanda e offerta nell’ordine di milioni di tonnellate e questo gap è destinato ad aumentare in mancanza di 

alternative concrete. La produzione di mangimi derivati da insetti può contribuire ad evitare questo scenario catastrofico, 

che implicherebbe un aumento globale dei prezzi di carne e pesce, con ricadute negative soprattutto sulle fasce più deboli 

della popolazione mondiale. 
 

(V. Bava, Gli insetti come fonte alternativa di proteine, in “Energia Ambiente e innovazione”, n.3, Luglio-Settembre 

2016) 
Comprensione e analisi 

q) Riassumi brevemente il contenuto del testo 

r) Individua la tesi dell’autore e gli argomenti portati a sostegno?  

s) Che relazione c’è, secondo l’autore, tra diminuzione del pescato e la diffusione dell’illegalità?  

t) Quale valutazione espressa nel testo può essere considerata un argomento a sfavore del nuovo tipo di produzione? 
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u) Per promuovere la sua tesi, l’autore ricorre ad aggettivi, 

avverbi ed espressione di forte effetto emotivo: rintracciane alcuni esempi nel testo e spiega in che modo essi sono 

funzionali all’argomentazione.  
 

Produzione 

Elabora un testo nel quale esprimi le tue riflessioni e opinioni sulla questione affrontata e più in generale sul tema 

della sostenibilità ambientale dei sistemi di produzione di beni indispensabili alla vita dell’uomo. Argomenta le 

tue affermazioni facendo riferimento alle tue esperienze e conoscenze. 

TIPOLOGIA B.2 - Analisi e produzione di un testo argomentativo 

Barbara Carnevali (1972) è un professore associato presso l’ Ecole des Hautes Etudes en Sciences Sociales di Parigi. Il 

testo  è tratto dal primo capitolo di un suo saggio intitolato Le apparenze sociali. Una filosofia del prestigio 

Chi vive nel mondo è un essere pubblico, e l’apparenza che incessantemente proietta intorno a sé, il suo aspetto, lo 

segue in ogni situazione mondana come un’ombra, lo circonda e protegge come quell’atmosfera che chiamiamo 

significativamente l’aria o l’aura delle persone. Questo schermo sensibile condiziona tutti i nostri rapporti sociali e li 

media, come un inseparabile biglietto da visita che, presentando anticipatamente agli altri le nostre generalità, plasma e 

influenza la nostra comunicazione con loro. 

Nella rappresentazione sociale, l’apparenza ha anche, inevitabilmente, lo statuto di una maschera. Oggetto ambiguo 

per eccellenza, la maschera mostra nascondendo, perché, nel momento stesso in cui rivela un aspetto della realtà, 

comunicandolo, ne ricopre un altro con il proprio spessore e con la propria condizionatezza: attraverso di essa si mostra 

qualcosa che sembra essere, ma che forse non è. Come una maschera, l’apparenza sociale è sempre sospetta, vittima 

dell’accusa di celare, deformare, travestire o stravolgere una realtà più profonda e più genuina. Senza maschera, tuttavia, 

non potrebbero darsi né conoscenza né comunicazione alcuna, perché gli esseri umani non avrebbero niente da vedere. 

Il ruolo delle apparenze è sempre mediale. Esse sono il tramite con cui si stabiliscono e si calibrano i rapporti reciproci 

tra persone, tra la psiche e il mondo, tra la realtà soggettiva, privata e segreta, e la realtà oggettiva, accessibile e pubblica. 

La maschera è un mediatore diplomatico tra entità distanti, che sono potenzialmente incompatibili. E fa anche da filtro, 

da ammortizzatore: attraverso la sua superficie porosa, resistente e al tempo stesso flessibile, gli stimoli provenienti 

dall’interiorità vengono trasmessi e manifestati nel mondo, mentre quelli provenienti dall’esterno vengono ricevuti, 

selezionati e adattati in vista dell’assimilazione soggettiva. 

Quella dell’apparire, dunque, è sempre una duplice funzione: espositiva, ma anche protettiva, utile a schiudere lo 

spazio dell’interiorità e a farlo comunicare, ma anche a custodire il suo fragile contenuto. La pelle, lo strato più superficiale 

del nostro corpo, esposto allo sguardo e al tatto, è una barriera-involucro che contiene e difende gli organi interni. Gli 

abiti non solo rappresentano il veicolo privilegiato per lo sfoggio del corpo e per l’esaltazione della sua bellezza, ma lo 

riparano, lo proteggono dal freddo e dagli altri elementi, nascondono difetti, tutelano il pudore. Le maniere e i gesti 

cerimoniali, a volte esibizionistici o affettati nel loro aspetto rituale e distintivo, servono anche a preservare l’onore, la 

riservatezza e la dignità delle persone. 

L’apparenza è insomma un tessuto in tensione tra due impulsi conflittuali e ugualmente potenti: l’esibirsi e il 

nascondersi, la vanità e la vergogna, la decorazione e il decoro. Ciò che ricopre è anche ciò che esibisce, e viceversa: 

come la conchiglia vistosamente colorata, come il coperchio dello scrigno intarsiato, o come l’arrossire o il balbettare 

della persona intimidita quando finiscono per richiamare l’attenzione proprio sul segreto che vorrebbero occultare.  

(B. Carnevali, Le apparenze sociali. Una filosofia del prestigio, il Mulino, Bologna 2012) 

 

Comprensione e analisi 

c) Riassumi brevemente il testo individuando la tesi di fondo sostenuta da Barbara Carnevali e i passaggi argomentativi? 
d) Ad un certo punto dell’argomentazione la studiosa introduce – per confutarla – una possibile critica negativa al 

concetto di apparenza. Qual è questa critica? Con quale argomentazione la confuta? 
e) Nella sua argomentazione l’autrice evidenzia più volte il carattere duplice dell’apparenza, facendo riferimento ad 

aspetti contrapposti. Individua alcune coppie di aspetti e spiegale con le tue parole. 
f) Con quale connettivo l’autrice introduce la conclusione del proprio discorso? Individua le similitudini utilizzate 

nell’ultimo paragrafo e spiegane il significato. 
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Produzione 

Se sei d’accordo con la tesi sostenuta approfondiscila portando ulteriori argomenti a sostegno, toccando anche aspetti non 

presi in considerazione. Se intendi sostenere invece una tesi diversa esponi argomenti a favore della tua posizione. In 

entrambi i casi puoi anche riferirti ad esempi della realtà attuale e avvalerti delle tue conoscenze ed esperienze. 

TIPOLOGIA B.3 - Analisi e produzione di un testo argomentativo 

 

Come ben sappiamo, o almeno dovremmo sapere, il rapporto privilegiato che il nostro paese ha con il proprio passato 

culturale è sancito esplicitamente dalla Costituzione. L’articolo 9 recita infatti: “La Repubblica [...] tutela il paesaggio e 

il patrimonio artistico della Nazione”. L’Italia è stato il primo paese a introdurre un articolo del genere fra i principi della 

propria carta fondativa, e per lungo tempo è rimasto l’unico ad averlo fatto. […] Sancendo esplicitamente il fatto che la 

Repubblica si impegna a tutelare il patrimonio culturale distribuito sul territorio italiano, questa scelta dei padri fondatori 

segnala già di per se stessa in modo inequivocabile, l’eccezionalità della situazione italiana dal punto di vista della cultura. 

A questo punto però chiediamoci: come? in che forma? con quali mezzi? Impedendo che i suoi monumenti crollino o 

vengano saccheggiati, naturalmente, ossia attraverso la loro conservazione, certo. Ma anche attraverso la loro conoscenza, 

ossia conoscenza della cultura all’interno della quale tutto ciò è stato creato e che attraverso di essi ci è stata tramandata. 

E questo costituisce un aspetto fondamentale della questione. 
Non può esistere infatti conservazione senza memoria: i monumenti e le opere d’arte muoiono se le generazioni ne 

ignorano il contesto e il significato, così come le ragioni che li hanno prodotti e la cultura che nel tempo da essi è scaturita. 

Sarebbe come esporre I bari  e Narciso in una stanza completamente buia. Si avrebbe un bel dire che i dipinti di 

Caravaggio sprigionano luce propria, al buio ne emanerebbero comunque ben poca. L’impegno che, come sancito 

dall’articolo 9 della Costituzione, la Repubblica contrae con il patrimonio storico e artistico della Nazione non può 

riguardare solo la tutela materiale dei monumenti, ma anche (e forse soprattutto) la memoria culturale che a tali 

monumenti si lega presso i cittadini: la luce necessaria perché essi risultino visibili. Che cosa intendiamo con “memoria 

culturale”? Quella consapevolezza diffusa del passato, condivisa da una certa comunità, che risulta non soltanto dalla 

conoscenza storica degli eventi trascorsi (una memoria che, nelle sue forme più elaborate, appartiene soprattutto ai 

frequentatori di archivi e biblioteche); ma anche dal patrimonio di racconti tradizioni, immagini, che formano la sostanza 

condivisa del passato nella consapevolezza di una comunità.  
(M . Bettini, A che servono i Greci e i Romani? L’italia e la cultura umanistica, Einaudi, Torino, 2017) 

 

Comprensione e analisi 

1. Individua i 2 paragrafi in cui si articola il testo e sintetizza il contenuto di ciascuno. 
2. Qual è la testi dell‘autore? In che punto del testo è esplicitata? 
3. Quale funzione ha dal punto di vista argomentativo il riferimento alla Costituzione italiana? 
4. Individua gli snodi argomentativi fondamentali 
5. Nel testo l’autore ricorre ad un paragone: individualo e spiegalo a parole tue. Quale funzione ha nell’argomentazione? 
6. In entrambi i paragrafi  l‘autore ricorre a delle domande da cui dà immediata risposta. Individuale e indica la loro 

funzione.  

Produzione 

Spiega se condividi la tesi di Maurizio Bettini sul valore della memoria culturale ed esponi le tue opinioni sulla questione 

in un testo argomentativo coerente e coeso, anche sulla base delle conoscenze acquisite nel tuo percorso di studio e delle 

tue personali esperienze. 

 TIPOLOGIA C.1 – Riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo su tematiche di attualità  

 

“Caro mio, ci sono persone che non potranno mai arrivare in Fantàsia”, disse il signor Coriandoli, “e ci sono invece 

persone che possono farlo, ma che poi restano là per sempre. E infine ci sono quei pochi che vanno in Fantàsia e 

tornano anche indietro. Come hai fatto tu. E questi risanano entrambi i mondi.” 
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Michael Ende, La Storia Infinita, Longanesi, Milano, 1985 

 

La citazione, ripresa dal romanzo La storia infinita, di Michael Ende è una riflessione sull’importanza della fantasia 

nella vita della persona.  A partire da ciò sviluppa la tua riflessione, considerando quale ruolo dovrebbe avere la fantasia 

nella vita degli individui e quale dovrebbe essere il rapporto fra mondo reale e mondo dell’immaginazione, riflettendo 

anche sul senso che, a tuo avviso, ha l’affermazione che chi si sa muovere in tutti due i mondi li “risana entrambi”?  

Presentare la trattazione con un titolo complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto. Puoi eventualmente 

articolare la tua riflessione in paragrafi opportunamente titolati  
 

 

 TIPOLOGIA C.2 – Riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo su tematiche di attualità  

 
MANIFESTO DELLA COMUNICAZIONE NON OSTILE 

1. Virtuale è reale. Dico e scrivo in rete solo cose che ho il coraggio di dire di persona. 

2. Si è ciò che si comunica. Le parole che scelgo raccontano la persona che sono: mi rappresentano. 

3. Le parole danno forma al pensiero. Mi prendo tutto il tempo necessario a esprimere al meglio quel che penso. 

4. Prima di parlare bisogna ascoltare. Nessuno ha sempre ragione, neanche io. Ascolto con onestà e apertura. 

5. Le parole sono un ponte. Scelgo le parole per comprendere, farmi capire, avvicinarmi agli altri. 

6. Le parole hanno conseguenze. So che ogni mia parola può avere conseguenze, piccole o grandi. 

7. Condividere è una responsabilità. Condivido testi e immagini solo dopo averli letti, valutati, compresi. 

8. Le idee si possono discutere.  Le persone si devono rispettare. Non trasformo chi sostiene opinioni che non condivido 

in un nemico da annientare. 

9. Gli insulti non sono argomenti. Non accetto insulti e aggressività, nemmeno a favore della mia tesi. 

10. Anche il silenzio comunica. Quando la scelta migliore è tacere, taccio. 

(Manifesto della comunicazione non ostile, in www.paroleostili.com) 

Nel 2017 nasce a Trieste l’associazione Parole O_Stili che si ripropone di diffondere buone pratiche di comunicazione 

nella Rete, Dal confronto, a cui hanno contribuito scuole università e imprese, è nato il Manifesto della comunicazione 

non ostile. 
Riflettendo su uno o più punti del decalogo che ti paiono particolarmente importanti esamina il fenomeno della 

comunicazione in Rete e soffermati sulle sue conseguenze in vari ambiti, ad esempio nella società nella politica, 

nell’economia e nelle relazioni personali. 
Sviluppa l’argomento secondo le tue conoscenza ed esperienze e assegna un titolo generale alla tua trattazione. Se lo 

ritieni opportuno puoi strutturare l’elaborato in paragrafi opportunamente titolati. 
 

 Durata massima della prova 6 ore.  

E’ consentito l’uso del dizionario di italiano e del dizionario bilingue per i candidati di madrelingua non italiana 
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SIMULAZIONE SECONDA PROVA  (26 e 27 aprile 2022) 

Indirizzo: LI07 – AUDIOVISIVO MULTIMEDIALE  

Tema di: DISCIPLINE AUDIOVISIVE E MULTIMEDIALI  

Le energie rinnovabili  

Uno dei problemi più urgenti che la società contemporanea deve risolvere è quello dell'energia. 

Le riserve di “combustibili fossili” (come petrolio, metano, carbone) sono destinate 

inevitabilmente a esaurirsi. Occorre quindi investire in fonti di energie rinnovabili e pulite 

come l’energia eolica o l’energia solare, reinventando impianti, strumenti e apparecchiature 

per la loro produzione e utilizzazione.  

Data l’attualità del tema, che da diversi decenni coinvolge scienziati, economisti, politici, 

artisti, la RAI vuole dedicare alle energie rinnovabili una serie di trasmissioni, per informare e 

sensibilizzare, in modo corretto e consapevole, una vasta fascia di pubblico. Ogni trasmissione 

sarà dedicata a una forma di energia differente. A tale scopo viene bandito un concorso per 

“giovani creativi”, il cui tema è l’invenzione dello spot pubblicitario di presentazione della 

serie, della durata di 30 secondi.  

Il candidato, calandosi nel ruolo di partecipante al concorso, affronti il tema e progetti la sua 

proposta.  

Sono richiesti:  

• Titolo della serie; 

• Target di riferimento e slot orario; 

• Bozzetti; 

• Lo storyboard di sei sequenze in formato cartaceo o digitale; 

• La realizzazione di un prototipo di una parte significativa del progetto;  La relazione 

finale sulle scelte di progetto.  
 

 

 

 

____________________________  

Durata massima della prova: 2 giorni (6 ore per ciascun giorno)  

È consentito l’uso dei materiali e delle attrezzature, informatiche e laboratoriali (esclusa INTERNET), degli archivi 

digitali e dei materiali cartacei presenti in biblioteca disponibili nella istituzione scolastica. 

È consentito l’uso del dizionario della lingua italiana. 

È consentito l’uso del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i candidati di madrelingua non 

italiana. 
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